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MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E’ fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100, 150, 210, 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCIDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica in materiale plastico anti- 
abrasivo, antialcalino, antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno d’olio. Praticissimi.

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici della produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen­
tono una grande versatilità di impiego. 
Altre caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfetti, slitte indipen­
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste.

APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico 
Voltmetro amperometro, regolatore del­
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi.

DR/b.

GIOCO LAMINATOI « GL/110 M DM ».

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi­
dali in bagno dolio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi lano  ̂
natoi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi schiavette, 
medaglie, casse d'orologio e per numerose 
altre applicazioni

TD.

PER UNA PIÙ’ AMPIA DOCUMENTAZIONE SCRIVETE O TELEFONATE ALLA NOSTRA SEDE. O RIVOLGETEVI 
DIRETTAMENTE ALLE FILIALI DI VALENZA, VIALE DELLA REPUBBLICA N. 5/A - TELEFONO N. 94.545 
________________________________VICENZA, VIALE ERETENIO N. 1_____________- TELEFONO N. 22 839

M D M  M a r io  d i m a io
M I L A N O

FORNITURE GENERALI PER LE 
INDUSTRIE ORAFO-ARGENTIERE
20122 MILANO
VIA P. DA CANNONO, 10 - TEL. 800.044 - 899.577



GAM SRL valenza po • italy
viale dante 24 - tei. 92324 • 94230 

FABBRICANTI ORAFI • GARAVELLI ALDO • ANNARATONE PIETRO • MOLINA OTTAVIO
filiale: milano • via flavio baracchini 10 - tei. 806148

fiera di milano • palazzo orafi • stands 27204 - 27205
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leghe preziose per oso oralo 
laminati - trafilati - leghe saldanti 
fusioni - analisi - «flinaripni 
trattamento ceneri e residui 
sali di metalli preziosi 
metalli proziosi elettroliticamente pori
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F R A S C A R O L O  &  C .

g i o i e l l i e r i  

i n  V a l e n z a

NEW YORK
745 Fifth Avenue • N. Y. 10022 
Tel. (212) 753.8448

VALENZA PO
Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507
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DAMIANO GRASSI

FABBRICA GIOIELLERIA EXPORT
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I  Sigg. D ettag lian ti 
chiedano i nostri articoli 
ai loro ab itua li Fornitori

FLa medaglia

o^morè e ‘Felicità

In esclusiva
è nata la serie ORIONE! 
lo Zodiaco creato 
dallo scultore Rapparini

Al terzo anno di 
crescente successo!

MARCHIO INTERNAZIONALE

o r o - .

TEGLI SPASPA

Via Oberdan, 30 - Tel. 267812 - 40126 BOLOGNA
C A P ITA LE  IN T E R A M E N T E  VE RSA TO  100.000.000

EXPORT - M 133878

Al segno zodiacale è abbinata 
la pietra preziosa autentica del 
mese relativo

ERCOLE D’ORO 1970 
Oscar mondiale delle 
attività economiche



CREAZIONI ZETA EXPORTF A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G IOIELLERIA

G U I D O  Z U C C H E L L I
VIA S. SALVATORE, 30 - V A L E N Z A  PO IT AL Y

TEL. B1.B37 MARCHIO BS7 AL



tutti i modelli 
tutti gli spessori 
tutte le leghe

ETTORE CABALISTI
Via Tortrino, 16 - VALENZA PO - Alesa. - Tel. 92.78C

■ B
^  G. Balestra & Figli

B A S S A N O  D E L  G R A P P A
R E S . T R A D E  M A R K

M A R C H I O  D I  I D E N T I F I C A Z I O N E

R E G . T R A D E  M A R K



M a rio  Ponzone s. Figli
Marohio 1706 AL M P V  s.n.c.

a / rttt-o ts o

15048  - VALENZA PO - Via 12 Settembre, 4 9  - tel . 93.381

BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1970

CAPITALE L. 3.123.077.500 - RISERVE L. 32.764.747.700 
299 FILIALI 83 ESATTORIE

U F F I C I  DI  R A P P R E S E N T A N Z A  A L O N D R A  
E A F R A N C O F O R T E  S U L  M E N O

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 1.300 MILIARDI

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
---------  TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ---------

FILIALE DI VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA N, 5
TEL. 92.754 - 92.755



AOV arte  orafa  
valenzana

A R TE O R A F A

produce e distribuisce la fedina dell'A M O R E
V A L E N Z A N A  Via F. Cavallotti, 69 - 15048 VALENZA - Casella Postale 47

(OREFICERIA

DE GAETANO 
ARCANGELO
FABBRICA OREFICERIA 
E GIOIELLERIA

15040 - VA LE N ZA  PO

LABORATORIO :
CORSO GARIBALDI. 130 - TELEF. 92.103

UFFICIO VENDITE:
VIA CANONICO ZUFFI, 1 - TELEF. 94.618

M IL A N O
PIAZZA S. M. BELTRADE. 1 - TEL. 86.29.82



MARCHIO 200 AL

CARLO MONTALDI & C.Gioiel lerie

Viale Santuario, 23 - Tel* 91.273 - 94.790 Valenza Po

[880AL]

G U E R C I  &  B A I O

FABBRICANTI DI OREFICERIE

15048 - VALENZA PO - VIA TRIESTE, 30  - TEL 91.072

CON GRANATI



G I O I E L L E R I A

C a n e p a r i

&  A N N A R A T O N E

Anelli
antichi - fantasia - classici • futuristi

B a n ca  Nazionale 
d e l l 1 A g r i c o l t u r a

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capitale e riserva L. 11.800.000.000

ORGANIZZAZIONE IN ITALIA
141 Filiali
Ogni operazione e servizio di banca 
nell’interesse di tutti i settori economici
Credito agrario
Depositi e finanziamenti a medio termine 
per conto Interbanca
ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO
Uffici di rappresentanza a: Parigi

Londra 
Francoforte 
New York

Corrispondenti in tutto il mondo

Succursali in: ALESSANDRIA • Via dei Martiri. 6 • 
Telefono 65.651 - 2 - 3 - 4
CASALE MONFERRATO • Via Psicologi, 6 /8  - Tele­
fono 61.51 - 2

Dipendenze a. SERRALUNGA • CERRINA

SANTAMARIA & C.

S M A L T I AR TISTIC I 

E M I N I A T U R E

L A V O R A Z I O N E  

DI  S M A L T I  C O N  

“ PITTURA COMMERCIALE,,

NEL VOSTRO INTERESSE

V I S I T A T E C I  !

VIA MELGARA, 19 - TELEF. 9 5 . 244

V A L E N Z A  P O



Ferraris & c. s. r. L

o ra fi-g io ie llie ri

E X P O R T

15048  - VALENZA - VIALE DANTE, 10 - TEL. 9 4 .7 4 9

MACCHIO01 *OfNTlF lCA£lO**9
T E L E F O NO  N.  2 6 * 1 1  
T E L E G R A M M I :  I M A  
CASELLA POSTALF 27

AR G E N T E RI E  ARTISTICHE 
POSATERIE

I.M.A. GUERCI GC.
C A S A  F O N D A T A  N E l  1 9 2 0

15100 - ALESSANDRIA - VIA DONATELLO, I (SPALTO B0R60CLI0)

M O S T R A  P E R M A N E N T E  D I  M I L A N O

V I A  P A O L O  O A  C A N N O H I O  I V  - T E L .  B 7 . 8 S  2 7

A R G E N T E R I E  A R T I S T I C H E  •  CESELLI E SBA LZ I  

VASELLAME PER TAVOLA •  SERVIZI CATE È •  CANDELABRI 

COFANETTI •  CENTRI TAVOLA •  JAITKS •  VASI •  ANFORE 

CRISTALLERIE E PORCELLANE ESTERE •  POSATERIE

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO IL NOSTRO 
RECAPITO DI MILANO.



R . G r a s s i  & C o .
- F A B B R IC A  G IO IE L L E R IA  E O R E F IC E R IA  D ’A R T E

0122 MILANO - via Pietro Mascagni 20 - telefono 781.397-



La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA DI OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668 - Valenza Po

F RAT E L L I
VARONA

GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  P O
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L U N A T I

F A B B R I C A N T I  

G I O I E L L I E R I  

EX P O R T



BATAZZI a C.
S.R.L. - Capitale Sociale L 18000.000

Laboratorio
per la lavorazione

dei metalli preziosi
delle ceneri
e dei residui

auro - platino - argentiferi

FONDERIA

LAMINAZIONI

AFFINAZIONI

CLORURI

NITRATI

15048 - V A L E N Z A  

VIA ALESSANDRO VOLTA. 7/9 - TELEFONO 91.343

F.LLI DUCCOOR EF IC ER IA

Piazza* Benedetto Croce, 9
tei. 92.109 

15048 - valenza po



D I T T A

CERVI
ENRICO & C.....
O R O L O G E R I E

15048 - VALENZA PO
VIA TRIESTE, 4 A - TEL 91.498

LADY LEVMATIC LEVRETTEDA OLTRE UN SECOLO 
L’O R O LO G IO  CHE NON 
T E M E  C O N F R O N T I

U N I O N  GOL D
S. R. L.

A R T I G I A N I  O R A F I  R I U N I T I

15048 V A L E N Z A  PO
CITAI. V I

VIA MAZZINI. 16 < *  91 .4 5 0

AZIENDE CONSOCIATE:

Rossetto & C. 

Dacquino & Maietti 

Gubiani Sergio 

Forlani & Torra

Amministratore unico: sig. LUIGI TORRA



L Bonzano & G. Capra
Oreficerìa Cjioielleria -  tyasto assortimento in fantasia

Marchio 717 AL
IMPORT - EXPORT

Marchio 1743 AL

15048  - VALENZA PO
Viale L. Oliva (cond. Achille) Telef. 9 5 .2 9 2

V A L E N Z A  PO

VIALE DANTE, 10

TEL. 92.661/93.261

pietre
preziose

MILKAB
d i M O S H E  V E R E D  G O L



GIUSEPPE BENEFICO

BRILLANTI  

PIETRE PREZIOSE 

CORALLI

V A L E N Z A
Viale Dante, 10 - Tel. 93.092

M I L A N O
Piazza Repubblica. 19 - Tel. 662.417

F.LLI DORIA

VALENZA PO

fabbricanti
orafa gioiellieri

V iale Benvenuto Cellini, 36 

Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE: TEL. 91 .180



Istituto Bancario San Paolo di Torino
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO -  FONDATO NEL 1563 

FONDI PATRIMONIALI: L. 30.200.000.000 

Depositi fiduciari e cartelle fondiarie in circolazione: oltre 2.200 miliardi

Direzione Generale : TORINO - Piazza San Carlo, 156 

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO 

2 0 0  F I L I A L I  I N  I T A L I A
Uffici di rappresentanza a Francoforte - Londra . Parigi - Zurigo

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

S U C C U R S A L E  D I  V A L E N Z A  Corso G aribaldi, 101 113

DITTA

MICHELE DI LUCA
Telefono  8 1 .7 4 .2 9  V ia  M o n te d o ro , 1 1 -1 3  

TORRE DEL GRECO (NA)

I M P O R T  - E X P O R T

Si eseguono ordini a richiesta per qualsiasi 

quantità e qualità di CAMMEI

Partecipa alla FIERA DI MILANO - PADIGLIONE ORAFI - VETRINA 5 BIS



ANELLI IN montatura
BALZANA 
PROVERÀ H

VIA TORTONA. B 
T E L E F O N O  9 1 . 7 5 5  
M A R C H I O  7 7 3  AL  
VALENZA PO (ITALIA)

C e d e s i
Gioielleria in San Remo
Corso M atteo tti, 59  - a 5 0 0  m etri dal Casinò

Per informazioni scrivere o telefonare a

FRANCO BEFFI - Via Botteri, 3 - Telef. 45.16.02 - SAMPIERDARENA (GE)



BAJARDI
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

E  G I O I E L L E R I A

VALENZA PO
TELEFONO 91.756 • VIALE SANTUARIO, li

LINO GARAVELLI
GIOIELLERIA

Valenza  - Via 29  A p r i l e , 68  - Tel. 91 .298

Marchio di fabbrica 424 AL

CERCASI OPERAI ORAFI
FINITI E MEZZANI - MILITESENTI
per laboratorio di Gioielleria ed Oreficeria fine 
ubicato in Milano-Centro

Gli aspiranti potranno scrivere inviando il curriculum vitae e le richieste in busta chiusa indi­
rizzata a:

Redazione dell'ORAFO VALENZANO - Piazza Don Minzoni, 1 - Tel. 91.851 - VALENZA PO, citando 
l'inserzione n. 71222.



DOTTA & C.15042 - bassignana (al)
via tiondi, 2 - tei. 96.109

C. C. 1. A. 96910

produttori di
 portaorologi,

•’W r
* anelli, spille,

ir
r bracciali,

collane, 
in fantasia.
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In copertina:

Anchp se S. Giorgio non figura fra i santi ufficialmente riconosciuti, la 
sua leggenda si presta meravigliosamente per ispirare gli artisti, anche 
quelli che si dedicano all'oreficeria.
Ne è prova questo prestigioso soprammobile alto, fra il basamento e la 
figura, più di trenta centimetri. Il monumentale zoccolo con modanature 
è.rivestito di agata. Le figure sono in oro, argento dorato, brillanti, rubini 
e smalti. Si tratta di un lavoro eseguito con infinita pazienza artigianale 
per risolvere le numerose difficoltà tecniche necessarie per giungere 
alla sua realizzazione. (Collezione privata, Valenza).



A TTI
DELLA____________
A S S O C IA Z IO N E

L’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

Lunedì, 15 febbraio 1971, nel salone delle riunioni del­
l ’Associazione Orafa Valenzana, si è tenuta l'Assemblea 
Generale Ordinaria dei Soci per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1) Relazione finanziaria per l’anno 1970.
2) Relazione del Presidente
3) Conclusione del mandato biennale del Consiglio di 

Amministrazione uscente
4) Preparazione delle elezioni per il nuovo Consiglio di 

Amministrazione e nomina della Commissione elet­
torale.

5) Varie ed eventuali.

L'Assemblea, raggiunta la validità numerica richiesta 
dallo statuto, si è riunita, in seconda convocazione alle 
ore 21,35. Il Presidente dell'Associazione. Cav. di Gr. 
Croce Luigi lllario, propone ai presenti di nominare 
quale Presidente dell’Assemblea il socio Sig. Paolo Va
glio Laurin. La proposta viene approvata alla unanimità 
ed il designato assume le funzioni conferitegli. Pertan
to, presa visione dell’ordine del giorno, dichiara aperta 
la seduta e dà la parola al Cav. Ettore Cabalisti, mem
bro del Collegio sindacale. Questi dà lettura della rela
zione finanziaria del Cav. Rag. Mario Genovese, ammi­
nistratore del Sodalizio

La  RELAZIONE FINANZIARIA
Il documento presentato è suddiviso in tre diverse ge­
stioni: la gestione dell'Associazione vera e propria, 
quella del periodico « L’Orafo Valenzano » e quella re­
lativa alla Mostra Permanente.
Dalla prima di esse risulta che nel 1970 le entrate per 
quote sociali hanno subito un incremento del 5,8 % 
circa rispetto all’anno 1969. Vi è da riscontrare una liev
e flessione nel numero degli iscritti che, tuttavia, per 

'I 1971 sono 622. Le spese di maggiore entità risultano, 
come sempre, quelle di normale amministrazione. Sono 
state inoltre stanziate varie somme per oblazioni, con­
vegni, mostre, contributo alla Confedorafi. nonché un 
versamento per l ’allestimento del documentario « Valenz
a. città dell’oro ».

Per la gestione relativa all’organo ufficiale dell’Associa­
zione, « L’Orafo Valenzano », vien dato conto delle en
trate, sotto forma di inserzioni ed abbonamenti, e delle 
spese, configurabili per lo più in compensi al personale, 
affitto locali e materie prime. Da rilevare l’acquisto della 
nuova macchina da stampa che consente un notevole 
Miglioramento quantitativo e di rendimento, permetten­
do di stampare un formato doppio del precedente. La 
spesa relativa all’acquisto è già stata in parte assorbita 
e nel termine dei primi cinque mesi del 1971 saranno 
completati i relativi pagamenti

Pure con avanzo attivo chiude il bilancio 1970 della Mo
stra Permanente che, oltre alle spese normali di gestio­
ne, ha fronteggiato il pareggio del mobilio esistente, 
già di proprietà dell ’immobiliare orafa. L’edizione del 
Catalogo della Mostra Permanente — «L’Orafo Valen 
zano nel mondo » — ha avuto pure un esito positivo con 
un congruo avanzo di gestione.
Alla relazione finanziaria fa seguito quella del Collegio 
Sindacale che esprime l ’approvazione dell'operato del-
I Amministratore e della Commissione Finanziaria

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE

II Cav. di Gr. Croce Luigi lllario ha quindi la parola ed 
anzitutto ringrazia l'Amministratore, la Commissione Fi­
nanziaria ed il Collegio Sindacale. Dopo aver ricordato 
che nel 1970 il Consiglio dell’Associazione si è riunito 
dodici volte e che si sono tenute due Assemblee gene­
rali, il Presidente lllario si sofferma sull ’argomento C.E. 
D.I.S., del quale non si è ancora ottenuta la realizzazio­
ne e per il quale auspica nell ’immediato futuro il com
pimento. Purtroppo esistono ancora gravi fattori nega­
tivi che inceppano l'ordinato sviluppo del nostro Centro 
Orafo ed il Presidente ravvisa i principali nelle troppo 
lunghe concessioni di credito, nei sempre più ridotti 
margini di guadagno, nella scorretta tendenza al plagio 
dei modelli.
Dopo aver ringraziato per il loro operato i presidenti 
delle Commissioni uscenti per il valido lavoro svolto, 
egli ha ricordato le varie visite di personalità venute 
nell’anno a Valenza e che hanno espresso i più vivi ap
prezzamenti per l ’organizzazione del nostro Centro. Ol­
tre all’attività svolta per il C.E.D.I S., il Presidente ritie­
ne meritevoli di menzione, tra le attività del Consiglio 
nel 1970, le modifiche recentemente approvate al rego­
lamento dell'Associazione, fra le quali spiccano la crea­
zione del Consiglio di Presidenza, la messa a punto di 
nuovi criteri elettorali, e la pena di decadenza dei Con­
siglieri per tre assenze ingiustificate dalle riunioni del 
Consiglio.
Successivamente l'oratore si sofferma sulla gestione de­
gli organismi che operano in seno all’Associazione

MOSTRA PERMANENTE

I visitatori nel corso del 1970 sono stati 795. di cui 442 
nuovi clienti. Le domande di partecipazione alla Mostra 
aumentano. Presentemente, nonostante che (fino al 31 
dicembre 1970) gli espositori presenti in mostra siano 
saliti a 244, vi sono ancora richieste che non hanno 
potuto essere soddisfatte. Si è verificata una lieve di­
minuzione del valore totale degli ordini ricevuti tramite 
la Mostra, ma si è avuto un aumento del loro numero: 
6.600 nel 1970 contro i 6.012 del 1969 e i 4.994 del 1968 
Germania. Gran Bretagna. Svizzera. Belgio ed i Paesi



scandinavi hanno aumentato ii valore delle loro ordina­
zioni, mentre gli Stati Uniti -e l ’America Centrale sono 
in diminuzione.
Dopo aver ricordato per i nuovi espositori quali sono i 
limiti delle garanzie offerte dalla Mostra Permanente e 
le modalità da seguire nella evasione degli ordini, il 
Presidente enumera le varie Mostre all’estero alle quali 
si è partecipato ed esprime il più sentito ringraziamento 
alla feconda collaborazione prestata costantemente dal­
l ’Istituto per il Commercio con l'Estero

EXPORT-ORAFI
Anche l’attività dell’Export-Orafi è stata soddisfacente, 
tanto che si è avuto un lieve incremento rispetto al va­
lore totale delle spedizioni rispetto all’anno precedente, 
mentre altrettanto, purtroppo, non si può dire per l'in­
tero settore italiano dell’esportazione orafa.
Dopo aver ricordato l’opportunità per tutti gli operatori 
valenzani del ramo di valersi dei servizi di questa orga­
nizzazione e di aver illustrato la recente concessione 
dei Ministeri del Commercio con l ’Estero e delle Finan­
ze in merito alla temporanea importazione dei diamanti 
da montare sugli oggetti ordinati dal cliente estero, il 
Presidente si sofferma brevemente sulla attività svolta 
dall’organo ufficiale dell’Associazione, « L'Orafo Valen­
zano ».

CONSIDERAZIONI GENERALI

Terminata la rassegna dell’attività sociale, l ’oratore si 
sofferma sulla situazione generale del settore esortan 
do tutti a prepararsi al difficile periodo che sta avvici­
nandosi: la riforma tributaria imminente, l ’I.V.A. in par­
ticolare, ci pongono di fronte ad un periodo di adegua­
mento di estrema delicatezza dal quale dipende l ’avve­
nire degli orafi. Per questo l'Associazione ha inserito la 
propria azione nell’ambito della Confedorafi in modo da 
affrontare i problemi e suggerire le soluzioni per salva­
guardare il lavoro degli orafi italiani. Nel quadro di que­
sto problema, presso l ’Associazione si è tenuta una 
conferenza da un esperto per informare gli operatori sui 
vari aspetti dell’I.V.A.
Da rimarcare anche la situazione venuta a crearsi con 
il « Decretone » dell’agosto e del novembre 1970. Per 
contenere i disastrosi effetti della prima formulazione, 
il Consiglio ha saputo operare con tempestività e deci­
sione affrontando il problema con chiarezza di vedute, 
inviando a Roma una Commissione, illustrando ai Par­
lamentari ed alla Commissione Legislativa, cifre alla 
mano, le validissime ragioni che hanno consentito, se 
non di annullare, almeno di attenuare sensibilmente il 
rigore del provvedimento.
Altra considerazione importante: quella della sicurezza 
nel nostro centro che è da considerare scarsa in relazio­

ne ai continui episodi criminosi che si verificano da 
qualche tempo in tutta Italia. A questo riguardo sono 
state fatte le opportune richieste per potenziare e mi­
gliorare i servizi di sicurezza del nostro centro.
Nel concludere, l ’oratore auspica la creazione, in Va­
lenza, di un edificio per le manifestazioni in cui possano 
trovare posto due esposizioni all’anno in grado di ac­
cogliere i prodotti orafi di Valenza e di tutta Italia. Dopo 
aver sottolineato che, nonostante le ovvie difficoltà, il 
progetto può essere soddisfacentemente realizzato il 
Presidente lllario termina la sua relazione esaltando le 
possibilità di progresso ancora aperte al nostro centro 
e ringraziando il Vice Presidente, il Segretario e tutto 
il Consiglio dell’Associazione per la valida opera pre­
stata nel biennio.

GLI INTERVENTI

Conclusa la relazione, il Presidente dell’Assemblea Si­
gnor Vaglio invita i presenti a prendere la parola. Primo 
oratore è l’associato Sig. Passalacqua. Egli rammenta 
l’attività svolta nel biennio dal gruppo viaggiatori in se­
no all’Associazione e lamenta che non ne sia stato fatto 
cenno nella relazione finale. Auspica una maggiore au­
tonomia e autorità dei gruppi e delle Commissioni for­
mate in seno all’Associazione, come del resto è indi­
cato nella relazione; si rammarica che la costituzione 
del C.E.D.i.S. abbia subito una battuta d'arresto ed in­
fine riafferma il proprio attaccamento al Sodalizio che 
si esprime anche portando in seno al Consiglio ed alle 
Assemblee idee nuove e critiche costruttive. 
Successivamente prende la parola l ’associato Sig. Paolo 
Vaglio Laurin, che precisa di intervenire come rappre­
sentante dei commercianti di pietre preziose e non co­
me presidente dell’Assemblea. Nel suo lungo e circo- 
stanziato intervento egli loda anzitutto l’operato deHa 
Commissione Organizzativa ed il progetto del C.E.D.I.S 
lamentando però l'esiguo numero dei suoi componenti 
e sostenendo la necessità di allargarlo fino a compren­
dere non soltanto alcuni consigileri ma tutti quei soci 
che hanno la capacità e la volontà di dare un contributo. 
Ricorda che nella fase di studio per la preparazione del 
C.E.D.I.S. i commercianti di pietre preziose non sono 
stati interpellati, mentre per uno studio obiettivo del­
l ’attività orafa valenzana è necessario considerare at­
tentamente non soltanto il fattore produzione ma anche 
le forme di finanziamento indiretto, come ad esempio le 
forniture di gemme, ed analizzare la reale portata.
Il Sig. Vaglio caldeggia inoltre l’opportunità di affian­
care alla Commissione organizzativa un’altra commis­
sione od una sezione che possa fornire ai responsabili 
studi e statistiche attendibili. Non si nasconde le gravi 
difficoltà connesse con il reperimento di dati statistici 
nel nostro settore, ma la rapida evoluzione in atto im­



pone che ci si prepari adeguatamente se si vuol soprav­
vivere. L'oratore, a questo proposito, plaude all’inizia­
tiva presa dall'Istituto Orafo l’anno scorso e che verrà 
ripetuta quest'anno, di indire un corso di gemmologia 
per operatori del settore e così pure approva la confe­
renza sull’I.V.A. tenutasi recentemente all'Associazione 
Orafa.
Risponde al Sig. Passalacqua ed al Sig. Vaglio il Vice 
Presidente Sig. Aldo Annaratone. Al primo egli chiari­
sce che il C.E.D.I.S. non si è affatto insabbiato, che è 
però ancora allo studio, tanto che si è deciso di repe­
rire i dati statistici ai quali ha fatto cenno il Sig. Vaglio. 
L’oratore, a questo proposito, coglie l'occasione per 
chiarire lo spirito e le finalità della ricerca statistica in 
corso che è svolta non certo a fini inquisitori o tanto 
meno fiscali, ma a scopo di comune beneficio. Per que­
sto egli esorta i presenti a collaborare ed a far collabo­
rare gli altri soci perchè il risultato della statistica sia 
il più possibile corrispondente alla reatà valenzana 
Successivamente il Sig. Annaratone chiarisce un altro 
punto dibattuto in precedenza: la Commissione Orga
nizzativa ha già la facoltà, per statuto, di allargare il 
numero dei suoi membri e così ha già fatto nel trascor­
so biennio. Pone poi in rilievo il ruolo determinante che 
potrà svolgere il Consiglio di Presidenza, di nuova isti­
tuzione. Esclude infine, rispóndendo a precedente do­
manda, che possano aver parte attiva nelle varie com­
missioni i membri della commissione di disciplina ed
I sindaci proprio perchè istituzionalmente è demandato 
a loro il compito di sorveglianza e di controllo.
Chiede ed ottiene quindi la parola il Consigliere Sig. Elio 
Provera, presidente della Commissione tecnico-organiz­
zativa, il quale replica al Sig. Vaglio che la sua com­
missione ha sempre operato a base allargata anche se 
allo stadio degli studi sul C.E.D.I.S. ha preferito limi 
tarsi in un primo momento ai problemi dei soli produt­
tori. Si è trattato di una esigenza di semplificazione in­
dispensabile data la complessità dell'iniziativa. Ne è ri­
prova la battuta d’arresto verificatasi principalmente 
Per due fattori strettamente interdipendenti: il proble
ma contribuzioni e quello statistico. Senza aver chiara­
mente impostato il secondo è infatti impossibile risol­
vere il primo.
II Sig. Proverà conclude ricordando che è indispensa­
bile condurre a termine, nel minor tempo possibile, la 
organizzazione del C.E.D.I.S. perchè il settore orafo è 
alla vigilia di una prova di maturità che difficilmente in 
altro modo potrà superare. Cita ad esempio la progres­
siva sparizione della piccola impresa già riscontrabile 
nelle società industrialmente più progredite.
Il Rag. Franco Cantamessa interviene quindi per inqua
drare in termini chiari e precisi l'attività ed i risultati 
ottenuti dal gruppo commercianti-viaggiatori. Pur rico­

noscendo i limiti e gli ostacoli che sono sorti, il Rag 
Cantamessa afferma la validità del lavoro fin qui svolto, 
soprattutto come base per futuri più ampi sviluppi Se
gue poi un intervento dell’associato Sig. Tartara che 
caldeggia la costituzione a Valenza di una mostra perio­
dica orafa. Risponde il Presidente lllario dicendo che la 
proposta concorda con quanto egli afferma nella sua re­
lazione e si sofferma ad illustrare alcune modalità pra­
tiche della sua rèalizzazione e gli eventuali contributi 
finanziari sui quali già si potrebbe contare.
Interviene successivamente il Dott Franco Frascarolo, 
presidente della Commissione di Disciplina per integra­
re alcune delle risultanze emerse sin qui nel corso della 
discussione.
Le auspicate iniziative come il C.E.D.I.S., egli dice, le 
riforme ed il miglioramento organizzativo nel Consiglio 
e nella struttura dell’Associazione hanno moltissima im­
portanza, ma possono essere svuotate di contenuto e 
perdere le funzioni per cui sono state pensate se non 
si saprà trovare un accordo fra i pur legittimi interessi 
di tutti i partecipanti che, inevitabilmente, saranno su 
qualche punto in contrasto. E’ necessario, in altri ter­
mini, raggiungere una maturità capace di imporre ai 
componenti l’accettazione dei necessari sacrifici in vi­
sta dei comuni vantaggi. Solo a questo patto si può 
trovare quel denominatore comune senza il quale nes­
suna attività del Consiglio, per estesa e profonda che 
sia, potrà mai realizzare alcunché di concreto.
Un altro fattore è essenziale per raggiungere il massi­
mo della capacità operativa del nuovo Consiglio, un effi­
ciente ufficio di segreteria. Fino a quando la realizza­
zione delle decisioni maturate dal Consiglio sarà affi­
data unicamente alla buona volontà dei suoi membri che, 
nella maggior parte dei casi, per evidenti ragioni del 
proprio lavoro, non possono dedicare che un’attività de­
finibile « di tempo libero », non si potrà ottenere l’au­
spicata efficienza e continuità di azione. Solo con l’au­
silio potente dei due fattori enunciati, conclude il Dot­
tor Frascarolo. il nuovo Consiglio avrà la possibilità di 
esprimere ed attuare con pienezza di risultati la volontà 
dei soci.
Seguono alcuni brevi interventi dei soci, Rag Ponzano. 
Sig. Ricaldone, Sig. Dabene ed altri. Successivamente 
la relazione viene messa ai voti per alzata di mano ed 
ottiene l'approvazione dei presenti.
Si dà quindi attuazione al secondo punto all’ordine del 
giorno e si eleggono fra i presenti i rappresentanti delle 
varie categorie per la formazione della Commissione 
elettorale che sovrintenderà, come previsto dallo Sta­
tuto, all’ordinato svolgimento delle prossime elezioni.

G. A



Consuntivo della Mostra invernale 

a Vicenza

il giudizio del pubblico e 
degli operatori economici 
sulla ventesima mostra na­
zionale dell’oreficeria, gio­
ielleria e argenteria di Vi­
cenza, che si è tenuta dal 
24 al 31 gennaio scorsi, è 
stato positivo.
I visitatori, sono stati più 
di 50.000, gli espositori 
erano 310 ed hanno siste­
mato le loro creazioni su 
una superficie coperta di 
quasi 8.000 metri quadrati. 
Si sono visti modelli di tut­
ti i tipi, in circa 150.000 
oggetti diversi di misura, 
forma e colore.
E’ stato detto che la mo­
stra di Vicenza ha una 
struttura prevalentemente 
commerciale. E questo è 
vero, tenuto conto che si 
tratta di un'esposizione con 
scopi promozionali e di in­
cremento produttivo. Ma è 
pure vero che due volte al­
l'anno, a fine gennaio e a 
settembre, la mostra orafa 
offre l ’occasione, guardan­
do le vetrine degli stands 
di conoscere gli orienta­
menti della moda del setto­
re, che si manifestano nel
le migliaia di gioielli espo­
sti con pietre, senza pietre, 
in oro, in argento, perle, 
gemme, smalti, di dimen­
sioni solite e insolite, di 
produzione artigianale e a 
carattere industriale, pezzi 
anonimi è firmati, roba da 
poco, anche souvenirs ti
po Lourdes e pezzi d’alta 
oreficeria.
L’elemento più significati­
vo della recente edizione 
della mostra nazionale ora­
fa è il rilevante numero di 
operatori commerciali giun­
ti da ogni parte del mondo, 
tra i quali importatori, ri­
venditori all'estero, grossi­
sti, direttori di grandi ma-

A Vicenza partec ipavano, com e orm ai di consueto, num erose d itte  valenzane, che hanno  
presenta to  le loro u ltim e  creazion i. N ella  fo tografia  qui in a lto , ecco una parure di s tile  
s ch ie ttam en te  m oderno com posta da tre  pezzi: spilla , anello  ed orecchin i. I g io ie lli, della  
d itta  Eurogold, sono fo rm ati di filo in oro g ia llo  finem en te  sa tin a to  ed a tto rc ig lia to , in 
apparen te  casualità , fino a fo rm are  la linea d ecorativa  che li ca ra tte rizza . Le gem m e  
m ontate  sono b rillan ti ed a m etis te .



gazzini. Un elemento che 
ha chiaramente indicato 
come la rassegna di Vicen­
za è in continua ascesa, 
anzi, nel momento in cui 
l'economia mondiale, ad 
eccezione di quella di po­
chi Paesi, dà segni di fles 
sione e di stanchezza, la 
mostra vicentina è stata 
caratterizzata da una note­
vole vitalità e necessità di 
espansione.
Le preoccupazioni destate 
da un visibile rallentémen
to della domanda sul mer­
cato mondiale dei preziosi, 
sembrano destinate a scio­
gliersi, ed è una positiva 
constatazione che viene dai 
risultati registrati dalla re­
cente rassegna. Proprio in 
virtù di questa situazione 
di stanca del mercato, le 
categorie dei produttori 
avevano aderito con parti­
colare convinzione alla ma­
nifestazione, nella fiducia 
che la tradizionale azione 
promozionale si traduces­
se in una sollecitazione del 
mercato, promuovesse una 
più intensa domanda, e fa­
cesse uscire dalla stasi 
che preoccupava già da al­
cuni mesi le categorie dei 
Produttori.

I fratelli Lani, di Valenza, hanno presentato a Vicenza, fra le altre creazioni, il grazioso accoppia­
mento riprodotto nella fotografia in alto. Una parure anello-orecchino di sicuro effetto perchè 
sposa ad una linea che non si discosta troppo dal tradizionale, una concezione fresca e nuova 
della lavorazione. I cerchi di cui sono composti anello ed orecchini sono formati da una gradevole 
traccia in fili d'oro giallo ritorto che conferisce delicatezza e leggerezza all'Insieme. Sei lapislaz­
zuli a navette ed un grosso lapislazzuli cabochon al centro di ciascun elemento animano, con 
una nota di vivo colore l'effetto dell’insieme.

Sul piano commerciale 
dunque la manifestazione 
è stata senz’altro positiva, 
pur tenendo presente la 
quasi totale assenza del 
mercato italiano. L’anima­
zione è stata superiore al­
ie più ottime previsioni, le 
contrattazioni svoltesi nel­
l'ambito della mostra sono 
state numerose. Oltre ai 
tradizionali clienti (tede­
schi, svizzeri, francesi, sta­
tunitensi, austriaci, olande­
si ecc.) sono da registrare

le presenze di addetti com­
merciali e di rappresentan­
ti di associazioni e catego­
rie di settore canadesi, bel­
gi, russi, jugoslavi.
Le principali presenze este­
re alla rassegna proveniva­
no dai seguenti paesi: Re­
pubblica Federale Tedesca 
e Repubblica Democratica 
Tedesca, Svizzera, Dani­
marca, Olanda, Norvegia. 
Austria, Turchia, Canadà, 
U.S A , Lussemburgo, Jugo­
slavia, Australia, Francia,

Belgio, Spagna, Portogallo, 
Gran Bretagna, Irlanda, Pa­
nama, Svezia, Libano, Bra­
sile, Bulgaria.
Particolare risalto ha as 
sunto nell’ambito della ras
segna il « I premio nazio­
nale Sant’Eligio di arte ora­
fa », entusiasticamente ac­
colto dal pubblico e dagli 
espositori che hanno tenu­
to a sottolineare l’impor­
tanza e la funzione del pre­
mio nell'ambito del setto­
re orafo argentiero italiano.

E. G O R E T T A
FABBRICA ARGENTERIE E POSATERIE
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360 espositori alla 41a Fiera Svizzera 

dell’ orologeria

La Fiera Svizzera dell'Oro­
logeria, si aprirà il 17 apri­
le 1971 nell’ambito della 
Fiera di Basilea.
Il 1969 e 1970 hanno visto 
ampliarsi progressivamen­
te la superficie disponibile 
a ben 17.000 m2. Il 1971 non 
porterà quindi cambiamen­
ti degni di nota nelle strut­
ture della Fiera. Sarà piut­
tosto un anno di stabilizza­
zione, una messa a punto 
in vista di nuovi sviluppi 
futuri.
E’ certo fin d ora che i 360 
espositori (230 per il pro­
dotto finito, 130 per i set­
tori apparentati) si concen­
treranno specialmente nel­
la presentazione delle ri­
spettive novità e nelle de­
corazione delle vetrine. So­
no questi due aspetti, del 
resto, che interessano più 
da vicino il milione di visi­
tatori attesi per la Fiera 
Svizzera dell’Orologeria.
Se non vi saranno grandi 
novità quanto a superficie 
e locali, non mancheranno 
naturalmente novità margi­
nali: per esempio, l'instal­
lazione di due scale mobili 
— una delle quali vicinis­
sima al Centro di informa­
zioni per l'orologeria — fa­
ciliterà l'accesso al Centro 
Commerciale.
E' appena il caso di ricor­
dare che il Centro Com­
merciale, inaugurato nel 
1969, è la parte della Fiera 
Svizzera dell’Orologeria ri­
servata esclusivamente 
agli « addetti al ramo », 
agli operatori del settore 
orologeria. Poiché il pubbli­
co non può accedervi, le 
trattative commerciali si 
svolgono in un’atmosfera 
di assoluta riservatezza e 
tranquillità.

Ai due piani del Centro 
Commerciale sono rappre­
sentate 97 case dai fabbri­
canti di orologi noti in tut­
to il mondo fino agli espo­
sitori di parti staccate e di 
accessori.
I fabbricanti svizzeri di oro­
logeria hanno sempre ri­
servato le loro primizie, le 
loro novità alla Fiera di Ba­
silea. Ricordiamo, tra gli 
avvenimenti più recenti, 
che il cronografo a carica 
automatica è stato lanciato 
proprio a Basilea, nel 1969. 
E nel 1970, sempre a Basi­
lea, hanno fatto la loro 
comparsa i primi orologi e- 
lettronici a quarzo da pol­
so.
Quali saranno le novità di 
quest’anno? E’ troppo pre­
sto per lasciarsi andare ad 
indiscrezioni. Due aspetti 
della produzione terranno 
comunque la ribalta: la 
creazione estetica, che ave­
va segnato un po’ il passo 
l’anno scorso, e l’elettroni­
ca applicata all’orologeria, 
che vorrà senza dubbio 
proseguire sullo slancio. 
Per scoprire queste novità 
— e non è sempre facile, 
data l ’estensione della Fie­
ra — e prendere visione 
delle tendenze generali, il 
visitatore con poco tempo 
a disposizione potrà ricor 
rere al Centro di informa­
zioni per l ’orologeria, che 
terrà a disposizione, per 
chi la desidera, una com­
pleta documentazione.
Vi sono altri servizi ancora 
a disposizione dei visitato­
ri. Accenniamo ai più im­
portanti: due uffici accol­
gono gli uomini d’affari 
stranieri, fornendo gratui­
tamente i biglietti d’ingres­
so validi per tutta la Fiera

Uno degli uffici si cura in 
particolare degli specialisti 
del settore orologeria e co­
munica direttamente con 
la Fiera Svizzera dell'Oro­
logeria. E’ situato all’entra­
ta della Halle 2 (entrata 
laterale « Riehenring » del­
l ’edificio A).
Il servizio alloggiamento 
procura delle camere in al­
bergo o presso privati a 
Basilea. Occorre però riser­
vare le stanze per tempo. 
L’indirizzo per la corrispon­
denza è: Servizio alloggia­
mento della Fiera Svizzera

di Basilea - CH 4000 Basi­
lea 21 - telef. (061)32 72 72 
telex 61.982.
Vi è infine il Centro di in­
formazioni per l ’orologeria 
che è a disposizione di tut­
ti i visitatori e dispone di 
un’importante documenta­
zione: novità esposte, oro­
logi speciali, articoli di di­
versificazione ecc. Facilita 
i contatti tra compratori ed 
espositori. E’ situato nella 
Halle 2 e dispone di un cen­
tro ausiliario d’informazio­
ni nella Halle 1, ossia nel­
la « corsia » centrale.

L'incrocio. Qui, nella Halle 2, la « corsia » principale (lunga 125 
metri) che percorre il Padiglione dell’Orologeria sbocca nella Halle 
che ospita i settori apparentati. Un corridoio laterale porta al Cen­
tro Commerciale. Di fianco, il Centro di informazioni per l'oro
logeria.



L'OREFICERIA ROMANICA

LA TEC N IC A

I

N elle opere dell'oreficeria 
romanica vi è un’utilizzazione di 

diverse tecniche quali lo sbalzo a 
cesello, il niello, il tutto tondo, il 
traforo, lo smalto, l’altorilievo, la 
filigrana e la bulinatura Dalla 
scuola Mosana si affermò un 
ottimo e famoso orafo: Nicolas 
De Verdun, che strabiliò con le 
sue finissime opere appartenenti 
alla cultura renana. Presso Vienna, 
nell'abazia di Klosterneuburg, si 
conserva un ambone, opera 
preziosa, firmata appunto da 
Verdun e ritenuta da molti 
come una delle più grandi 
realizzazioni del Medioevo 
europeo. E’ composto da 51 
pannelli dai fondi smaltati con le 
storie del Vecchio e del Nuovo 
Testamento; caratteristico è l ’aver 
lasciato in oro soltanto le figure, 
le architetture ed i paesaggi, sul 
fondo tutto smaltato in blu. Così 
l’insieme si articola in « una 
esaltante luminosità delle gamme, 
al nuovissimo effetto metafisico 
ed atemporale del predominante 
blu, si uniscono una maestria di 
composizione e disegno, un 
vigoroso senso plastico che 
raggiunge nell'opera grandiosità 
quasi classiche, un linearismo 
animatore di gesti e drappeggi che 
preannuncia certi esiti gotici 
delle opere successive ». Verdun 
si rivelò anche mirabile scultore 
e cesellatore, attraverso le sue 
figure in rilievo e a tutto tondo 
come nei reliquiari di Albino dei 
Re Magi e di Annone, tutti 
custoditi a Colonia.
Nella basilica di S. Ambrogio a 
Milano, si conserva un grande 
capolavoro dell’arte orafa: l'altare 
d’oro laminato e d’argento dorato. 
Dalla squadratura architettonica 
vigorosa si ribella vivacemente 
la ricchezza delle pietre, il 
cromatismo degli smalti, il lavoro 
minuzioso del cesello, il 
geometrismo degli scomparti e le 
croci gemmate in rilievo. L'altare 
è composto da 60 scomparti 
trattati a cesello, nei quali è 
raffigurata la vita di S. Ambrogio 
e i fatti più salienti della vita e 
passione di Gesù Cristo. L’autore,

Fig. 1 - a ) Anello d'amore del XIII seco­
lo. E' tedesco. Porta la mano come se­
gno di giuramento. Le amni congiunte 
simboli d’amore. Sul cerchio c'è la scrit­
ta « lo a te, tu a me ». Monaco Bayer 
Nationalmuseum • b) Anello da sigillo 
con cammeo d'agata (testa di aquila). 
Secolo XIII. La staffa è di ferro - c) Anel­
lo del secolo XIII con tormalina • d) Anel­
lo con rubino. Secolo XIII. Londra, Vic­
toria and Albert Museum.

di nome Volvinio, di incerta 
origine, raffigurò se stesso in un 
medaglione nell'atto di eseguire 
una profonda riverenza verso 
S. Ambrogio al momento, 
culminante, dell’incoronazione.
Il medaglione reca la scritta 
« Vuolvinius Magister Phaber ». 
Molti critici d’arte hanno osannato 
questo capolavoro, ritenendolo 
uno dei più significativi monumenti 
dell'arte orafa, vedi il Toesca, 
Nello Tarchiani, Venturi, Beltrami, 
Biscaro, Molinier, Schimid, Barbier 
de Montaulte e Struckelberg.



LO SMALTO

I oreficeria romanica conosceva, 
p er lo smalto, due procedimenti 
di lavorazione che consentivano 
una certa protezione contro la sua 
fragilità: il cloisonné, d'imitazione 
bizantina, nel quale le cavità 
erano ottenute mediante la 
saldatura di tramezzi d'oro di 
poco spessore e lo champlevé, nel 
quale gli alveoli in cui veniva 
alloggiato lo smalto erano ottenuti 
incavando la lastra. Per entrambe 
le tecniche, dopo l'applicazione 
e la cottura dello smalto, 
seguivano altre due operazioni: la 
levigatura e la lucidatura. Dal X 
al XIII secolo, l ’arte dello smalto 
ebbe il suo massimo splendore.
I centri di produzione più celebri 
in questo campo furono la diocesi 
di Liegi con la « Scuola della 
Mosa », le famose botteghe di 
Limoges e quelle di Colonia.
In un trattato sulle diverse 
tecniche artistiche usate nel 
periodo romanico, il benedettino 
Teofilo descrive la tecnica della 
fusione dello smalto che 
« avveniva in un vaso di terraglia, 
adagiato in un forno a carbone 
vegetale, coperto con una ciotola 
di ferro bucato » e aggiunge poi 
qualche prescrizione richiesta 
dalla mòda imperante per 
determinati oggetti, affermando, 
ad esempio, che - lo smalto deve 
essere usato nei calici di oro, 
dove la ricchezza delle gemme, 
delle perle, dell'oro perlinato sarà 
accresciuta da una fascia smaltata 
intorno all 'orlo ».
Lo smalto « champlevé » ebbe la 
massima diffusione dal XII al XIII 
secolo. Esso consiste nello 
scavare, da quella zona 
dell'oggetto sulla quale non è la 
figura (zona del fondo o 
« champ »), del metallo, e quindi 
nel sostituirlo con degli smalti. In 
tal modo, lo smalto « champlevé » 
contorna le figure, delinea i 
diversi campi cromatici, profila 
con secchezza agitate scene 
drammatiche, descrive i 
particolari delle figure 
accentuandone l'andamento 
linearistico ».

Fig. 2 - Fermaglio da pi­
viale romanico. Oro, smal­
to, pietre preziose, perle.

Fig. 3 - a) Reliquiario con storie di S. Tommaso 
Bechet. Secolo XII. Nationalmuseum di Stoccol­
ma. Con teste di drago e smalti limosini • 
b) Pisside. Secolo XIII. Smaltata a champlevé. 
Barcellona. Museo d’arte di Catalogna.



SMALTO « CLOISONNÉ » (tramezzato)

Si fissa su una placca un bordo m e ta l­
lico rileva to  che delim ita  il contorno del 
soggetto , poi si riem piono  di sm alto  le 
caselle  così o tten u te . B isanzio portò  que­
sta tecn ica  al più a lto  grado di p e rfe ­
zione.

SMALTO « CHAMPLEVÉ » (scavato)
(en champ-levé)
Gli a lveo li d estina ti a con ten ere  lo sm al­
to sono ricavati scavando la placca o la­
stra di m eta llo . Il d isegno è quindi fo r­
m ato d alle  parti della  lastra  che non 
sono s ta te  incise e che non saranno  
sm altate .

SMALTO A RILIEVO

Si tra tta  di sm alti translu cid i che si ap­
plicano su pareti ce s e lla te  de lle  quali lo 
sm alto  accentua i riliev i per trasparenza. 
Q uesto  gen ere  fu p artico la rm en te  curato  
in Ita lia  duran te  il X IV  secolo . G li sm alti 
translu cid i sono a ltres ì im p iegati nel ge­
nere c lo isonné ■ a g iorno - . C ioè lo sm al­
to, rappreso negli in te rs tiz i dei tram ezzi 
d'oro o di ram e, funge da ve tra ta , la­
sciando passare la luce a ttraverso  lo 
spessore.

PITTURA NELLO SMALTO
O uesto  p ro ced im ento  è anche d etto  « di 
Lim oges > perchè d iede la fam a agli 
sm alta to ri di questa c ittà  nel XV  e nel 
XV I secolo . Esso consiste  nel d is ten d ere  
liberam ente , su una placca, d iversi s tra ti 
di sm alto . Si o ttien e  cosi un quadro di 
sm alti: ch iaroscuri d ip inti in bianco su 
fondo scuro, oppure in oro su fondo blu 
o nero, sm alti policrom i opachi o trans­
lucidi e posati d ire tta m e n te  sul m eta llo  
rabescato  o sul soggetto  d isegnato  con 
un largo tra tto  nero. I co lori erano so­
vente  ravvivati con pagliuzze d ’oro o d 'a r­
gento in trod otte  tra  due s tra ti di sm alto.

PITTURA SULLO SMALTO

O uesta  tecn ica, dovuta ad a rtis ti g in e ­
vrin i. è una vera  p ittura  esegu ita  a m ez­
zo di po lvere  di sm alto  im palpab ile , s tem ­
perata  in o lio  od in qualche essenza. 
M e n tre  gii sm alti d ip inti di L im oges so
no in s tra ti abbastanza spessi, la p ittura  
sullo sm alto  è esegu ita  con l'a iu to  di un 
pennello , in s tra ti e s trem am en te  fini su 
un piano coperto  in p recedenza da un 
leggero  velo  di sm alto  bianco.



n LE SUPPELLETTILI DECORATE A SMALTO

In questo periodo, la smaltatura 
impiegata principalmente per 

l'abbellimento della suppellettile 
sacra e degli arredi liturgici 
come: pissidi, croci, pastorali, 
calici, reliquiari, coperte di libri 
sacri, altari, ostensori, candelabri, 
ecc. In alcuni centri molti oggetti 
sacri furono completamente 
ricoperti di smalto. Infatti a 
Limoges si smaltavano 
interamente turiboli (si vedono i 
bellissimi esempi nel Museo 
Civico di Torino), navicelle da 
incenso (vedi Amiens, Museo di 
Picardie e Parigi, Museo di Cluny), 
ostensori (Museo di Limoges). 
basamenti di croci (Barletta, 
chiesa del Santo Sepolcro), 
candelabri (Torino, Museo Civico 
e Roma, Museo Sacro Vaticano). 
Così il presbiterio e l'altare 
risplendevano di colori e luci 
brillanti che unendosi alle pale 
d'altare decorate con la stessa 
potenza cromatica, creavano una 
« festa gioiosa, che spesso si 
svolgeva sotto i cieli dei cibori 
dipinti come in Spagna o delle 
absidi affrescate, dove non è raro 
trovare declamati, in reciproco 
richiamo, quegli stessi temi che 
erano narrati negli smalti, e primo 
fra tutti, la Maiestas Domini ».
Lo smalto fu anche molto usato 
nell’oreficeria civile e diversi 
cofanetti, scrigni e forzieri 
testimoniano quali fossero i tipi 
caratteristici con la decorazione 
a medaglioni e « placche di 
cantonale »; fra la suppellettile 
domestica ricordiamo lo scrigno 
di Riccardo di Cornovaglia nel 
tesoro del Duomo di Aquisgrana; 
quello di San Luigi nel Museo del 
Louvre (Parigi): del beato 
Amedeo di Savoia, uscito da una 
bottega orafa di Limoges e che

ora fa parte di una collezione 
privata torinese; lo splendido 
forziere del XIII secolo di un 
atelier limosino che custodiva una 
buona parte di gioielli del 
fondatore dell'abbazia di S. Andrea 
a Vercelli, il cardinale Guala 
Bicchieri e che oggi si trova in 
una collezione privata di Milano. 
A proposito, Isa Belli Barsali ci 
informa che « ha staffe e cantonali 
smaltati a rinforzo dei fianchi, e 
nel coperchio numerosi medaglioni 
con figure di mostri e animali in 
lotta sbalzati e a giorno, 
incorniciati da fasce circolari con 
fregi su fondo smaltato, mentre 
sui fianchi sono temi di caccia 
che anticipano quelle scene 
mondane e " cortesi " usuali in 
periodo gotico ».
I cofanetti venivano anche 
chiamati « cassette dell’amore » o 
porta gioie ed erano regalati dai 
cavalieri alle dame in segno 
tangibile del loro sentimento, 
magari già contenenti spille ed 
anelli.
Altri pezzi importanti dell'arredo 
prezioso furono le brocche, usate 
come acquamanili sia nelle 
funzioni religiose che come pura 
suppellettile domestica; i piatti o 
bacili circolari chiamati gemellion, 
destinati anche a cerimonie di 
culto.
Lo smalto fu utilizzato perfino 
nella decorazione di lastre 
tombali, come quelle di bronzo 
dorato dei conti di Enrico II e 
Tebaldo di Champagne, lavorate 
finemente con episodi biblici e 
distrutte durante la rivoluzione 
francese; quella di Geoffrey 
Plantageneto ora al Museo di 
Le Mans, lavorata nel 1155 circa a 
Limoges.



GIOIELLI DI SMALTO

D opo il mille, la gioieleria 
profana, come le suppellettili, 

adottò largamente gli smalti. Nel 
periodo romanico lo smalto 
continuò cioè la diffusione iniziata 
con i gioielli barbarici e bizantini. 
Purtroppo pochissimi oggetti sono 
stati salvati dal crogiolo. Di essi, 
quasi tutti sono per lo più dei 
preziosi eseguiti per 
l ’abbigliamento dei vescovi. Fra 
questi menzioniamo la fibbia 
della moglie di Corrado II, 
l ’imperatrice Gisela, che mostra 
sia nella stilizzazione dell'aquila 
e sia nella lavorazione a cloisonné 
un gusto orientaleggiante. Anche 
l ’arte del costume ricorse allo 
smalto per aumentare la 
« multiformis picturae varietatis » 
e cioè accrescere lo sfarzo, il 
lusso e la ricchezza cromatica dei 
ricami, e di qualsiasi altro tipo di 
tessuto. Così anche gli smalti, 
come le perle, le gemme e le 
piastrine d’oro presero ad ornare 
manti, tuniche, berretti, guanti, 
sandali, spade e foderi; nel campo 
dell ’abbigliamento artistico del 
periodo romanico hanno un 
eccezionale valore documentario 
il manto di Ruggero II di Sicilia, 
opera del 1133 di un sarto, 
ergastolano nelle carceri di 
Palermo, oltre alla già descritta 
cuffia di Costanza, moglie di 
Federico II, ornata di sontuosi 
smalti. Nel « De calamitatibus 
regni Siciliae », Ugo Falcando, 
descrivendo alcuni capi di 
abbigliamento afferma che « le 
perle, intatte, vengono chiuse 
entro reti d’oro, o forate e legate 
con elegante abilità di disegno 
debbono dar risalto all’opera 
« depicta » (smaltata). Lo smalto 
nell’epoca romanica nell’oreficeria 
non si accoppia con frequenza 
alle gemme ma spesso viene 
impiegato solo per le sue 
possibilità pittoriche e non sempre 
su materiale aureo ma anche su 
supporti di rame. Il passaggio 
dallo smalto cloisonné a quello 
« champlevé » risale circa alla 
prima decade del secolo XII.

R g . 4 - a) Fibula policroma - b) Cuffia-co­
rona della Regina Costanza d’Aragona 
sec. XII (Tesoro della Cattedrale di Pale

rm o).



CAPOLAVORI DELLO SMALTO ROMANICO

I lavori smaltati mosani e renani 
dei maestri Nicolas di Verdun, 

Eibertus di Colonia e di Godefroid 
de Huy « si rivelano creazioni di 
alte scuole e personalità 
artistiche, che esprimono la loro 
impetuosità di sentimento con 
una severa e colta robustezza di 
disegno, unito ad intensi 
accostamenti o ad aspri contrasti 
di colore ». I centri artistici più 
importanti che favorirono lo 
sviluppo dei laboratori orafi furono 
quelli della Mosa e del basso 
Reno, infatti nessuna scuola ha 
più eguagliato la bellezza e la 
meraviglia, il fasto e la perfezione 
di questi smalti. Gli smaltatori 
delle scuole del basso Reno e 
della Mosa per la creazione delle 
loro composizioni ebbero 
certamente dei contatti con l'arte 
delle miniature, del vetro e 
dell'affresco perchè nella 
descrizione e nello studio delle 
raffigurazioni delle immagini, delle 
forme, stilisticamente sono 
riprese scene figurate, 
composizioni ed intrecci, 
ornamentazioni a rosette, fiori e 
girali fogliati già eseguiti nelle 
eccezionali vetrate, nelle preziose 
miniature e nella pittura a fresco. 
Ricordiamo qui una serie di 
capolavori smaltati, sparsi un po' 
per tutto il mondo, in musei, 
cattedrali ed abbazie, come: 
i reliquiari di Tommaso Bechet, 
arcivescovo di Canterbury, di 
forme diverse, fra cui quella di 
« un cofanetto a parallelepipedo 
retto, con coperchio a due 
inclinatissimi spioventi ancor più 
rialzati da un coronamento 
crestato di archetti a giorno in 
rame. Le varie parti geometriche 
costituivano i diversi campi 
figurativi e narrativi. Su una delle 
facce maggiori poteva distendersi 
la scena principale, in genere 
relativa al Cristo, con l'episodio 
della Crocifissione fiancheggiata 
da Santi, sul sovrastante 
spiovente, la Majestas Domini con 
i simboli evangelici nella faccia 
opposta e sui lati, episodi relativi 
al santo di cui il cofanetto

Fig. 5 - Smalto (dalla copertina dell e 
vangelario di Ariberto). XI secolo. Teso­
ro del Duomo di Milano.

conteneva le reliquie. Sulla faccia 
principale possono trovarsi 
episodi della vita di santi, 
soprattutto San Marziale e 
S. Valeria protettori del Limosino, 
o Tommaso Bechet arcivescovo di 
Canterbury. Ricordiamo pure i 
cibori del Louvre e del Santo 
Sepolcro di Barletta; le placche 
metalliche per coperte di libri del 
Louvre di Parigi, del Metropolitan 
Museum di New York, del Museo 
Civico di Torino e del Museo di 
Lecce, di cui ricordiamo la 
Crocefissione nella scena centrale 
a quattro spazi, due più piccoli in 
alto per la rappresentazione 
della Luna e del Sole entro 
circonferenze e due più grandi in 
basso per le raffigurazioni 
addolorate di S. Giovanni e della 
Madonna.



Fig. 6 - Placca con i SS. Pietro e Paolo 
mentre discutono con i greci e gli ebrei. 
Secolo XII (Smalti renani). Londra, Vic­
toria and Albert Museum.
Fig. 7 - a) b) Due fibule policrome. La 
seconda a forma di uccello presenta in­
flussi barbarici.

Le cassette reliquiarie 
dette altaroli portatili, perchè 
servivano per le celebrazioni 
religiose in guerra, durante le 
cacce o in crociate e avevano la 
forma di piccoli altari, con una 
tavoletta di pietra pregiata onice, 
agata o diaspro in funzione di 
mensa. Se ne conserva un buon 
numero in Germania e in Francia 
mentre in Italia esistono soltanto 
due esemplari: quello del Museo 
di Cividale nel Friuli e quello della 
cattedrale di Agrigento. I frontali 
degli altari di San Miguel de 
Excelsis, di S. Domingo de Silos 
e di Orense presentano la 
raffigurazione di Cristo e di Maria " 
con ai lati santi racchiusi entro 
cornici centinate.
Pissidi a forma di vaso con 
lavorazioni a sbalzo e cesello, con 
superfici smaltate e con gemme 
incastonate « presentano una 
autonoma e insieme armonica 
validità espressiva »; stupendo 
insieme è la pisside di G. Alpais 
del Museo del Louvre.
Infine menzioniamo gli ammirevoli 
pastorali vescovili ricchi di figure 
a tutto'tondo unite alla voluta del 
riccio e con preziosissimi smalti 
che collaborano all’elegante 
sviluppo linearistico dell’insieme 
ed i Crocifissi con la raffigurazione 
del Cristo - in applique smaltata » 
su croci decorate di roselline 
policrome.



USANZE E MODI DELL’OREFICERIA 

ROMANICA, SACRA E PROFANA

La Comunione, a partire dal XII 
secolo, venne distribuita ai fedeli 

soltanto sotto la specie del pane 
ed il calice servì solo più per il 
celebrante. Fu abbandonato il 
calice con le due anse e si usò 
quello a forma conica, molto 
piccola e dell'altezza dai 16 ai 20 
centimetri e con un piede largo 
circa quanto la circonferenza della 
coppa. Il nodo fu la parte più 
caratteristica del calice romanico, 
dalla forma rotonda e, legato ala 
coppa, recava smalti, cesellature 
e pietre preziose. Ogni calice 
aveva la sua patena costruita con 
lo stesso materiale usato per la 
fabbricazione del calice. La 
bellezza e la genuina ed 
apprezzata fattura di tutte queste 
opere è data dalla vivace 
espressività degli smalti dove 
« ogni durezza e contrappunto 
coloristici si discioglie in 
accostamenti più armonici, 
eleganti ed aggraziati ».
Per la gioielleria civile e 
riferendoci a quei pochi oggetti 
rimasti possiamo affermare che 
dopo l'anello, il gioiello più usato

fu il fermaglio da mantello. La 
forma circolare era adatta a 
decorazioni concentriche traforate 
e sbalzate. I più belli sono 
costituiti da fiori stilizzati con 
pietre preziose, oppure da 
un'aquila decorata a smalto od 
anche da un elemento stellato con 
perle e smalti, o infine da 
decorazioni in filigrana disposte 
in cerchi conici.
All'anello furono attribuiti valori 
simbolici e particolari poteri 
magici o propiziatori. Si 
produssero anche anelli per 
sigillo, anelli per matrimonio 
denominati « fede » e anelli per 
religiosi. Una forma diffusissima 
fu quella a castone, con la gemma 
incastonata alla sommità.
La spilla, molto aggraziata, serviva 
a chiudere l ’abito sul petto ed era 
quasi sempre di forma rotonda e 
più piccola della fibbia da 
mantello. I bracciali e le collane 
erano formati da fili d’oro e 
pietre preziose oppure da 
« applicazioni di perle ».

Luigi Pezzella
(F in e )
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SANT’ELIGIO : Un concorso da continuare

All’edizione invernale del­
la Fiera di Vicenza è stata 
presentata, dopo la mostra 
avvenuta al Museo della 
Scienza e della Tecnica dal 
22 al 29 novembre scorso, 
la collezione dei pezzi pre­
miati al Primo Concorso 
Sant’Eligio. Abbiamo avuto 
il piacere di seguire que­
sta iniziativa fin dal suo 
sorgere e soltanto lo spa­
zio tiranno ci ha impedito 
di occuparci finora, su que­
ste colonne, dell’ avveni­
mento. con il rilievo che 
esso indubbiamente me­
rita.
I creatori italiani del no­
stro settore, dopo essere 
stati a lungo negletti, pos­
sono già, da qualche anno,; 
partecipare non soltanto a 
concorsi internazionali, ma 
anche a qualche concorso 
italiano. L’unico, per la ve­
rità, che ha raggiunto un 
buon livello di notorietà, 
che vanta ogni anno un 
congruo numero di concor­
renti e che viene ripreso 
e diffuso su periodici non 
specializzati è quello indet­
to dalla Società De Beers, 
un tempo dedicato all'a­
nello di fidanzamento, ora 
molto più appropriatamen­
te intitolato « Diamanti, og­
gi ». Questo concorso, co­
sì interessante e merite­
vole. ha però dei precisi 
indirizzi imperniati soprat­
tutto sul diamante e sulla 
ricerca di nuovi modi di 
utilizzarlo per renderlo an­
cora più gradito ed acces­
sibile alla maggior parte 
del pubblico.
Ciò implica problemi di li­
nea e di estetica, più che 
virtuosismi ed eccelse abi­
lità t e c n i c h e  e, difatti, 
molto giustamente, nessun 
tecnico del settore, all'in-

fuori di un consulente, en­
tra a far parte della giuria. 
Inoltre il concorso non è 
riservato ai soli specialisti 
del settore, ma a qualsia­
si persona purché residen­
te in Italia.
La situazione, quindi, la­
sciava spazio ed ampia 
possibilità di promuovere 
a l t re  manifestazioni con 
scopi altrettanto precisi, 
ma ben diversi, tendenti a 
porre in luce altri ed im­
portanti valori: primo fra 
tutti quello di una elevata 
capacità professionale in- 

 ̂dissolubilmente connessa 
* ad un’estrema padronanza 

delle varie, complesse tec­
niche che presiedono allo 
svolgimento dell’arte orafa. 
Tut to  ciò, naturalmente, 
completato da quel buon 
gusto e dall’abiIita creati­
va indispensabile alla rea­
lizzazione di un’opera arti- 
stico-artigianale di buon li­
vello. In questo clima, e 
con l'intendimento di valo­
rizzare l ’attività artigianale 
ed, al contempo, di stimo­
lare nei giovani la passio­
ne e la scelta di questa 
professione, è sorto il Pre­
mio Sant’Eligio.
I! premio è nato dall’ini­
ziativa di Romolo Grassi, 
che l ’ha perfettamente or­
ganizzato sotto l ’autorevo­
le patrocinio dell’Associa­
zione Amici.del Museo del­
la Scienza e della Tecnica. 
Al concorso ha partecipa­
to un numero di artisti che 
è veramente da conside­
rarsi elevato per la prima 
edizione. Il livello tecnico, 
generala nte molto alto, 
delle opere presentate, ha 
posto in serio imbarazzo 
la giuria, composta da un­
dici membri e presieduta 
dal Cav. di Gr. Croce Luigi

Miario, Presidente dell’ As­
sociazione Orafa Valenza- 
na.
Venne stabilito un livello 
minimo, di votazione per la 
ammissione alla most ra  
del premio ed un livello 
minimo per l ’assegnazione 
dei premi posti in palio. Il 
75 % dei pezzi presentati 
è stato ammesso alla mo­
stra che si è tenuta dal 22 
al 29 novembre scorso nel­
la sala del Cenacolo del 
Museo della Scienza e del­
la Tecnica. Nel corso della 
riunione che ha preceduto 
i lavori della giuria, il pro­
motore del Premio ha e- 
spresso la speranza che il 
concorso stesso continui 
in futuro a far proseliti, 
non soltanto però fra i con­
correnti, ma anche fra i pa­
trocinatori, in modo da al­
largare la portata ed il si­
gnificato della manifesta­
zione. che non deve resta­
re appannaggio di un sin­
golo promotore.
Di fatto, una visita alla mo­
stra ci ha dato un saggio 
della grande forza e della 
elevata capacità possedute 
dal nostro artigianato ora­
fo, il quale merita, indub­
biamente, che gli si dia, 
ogni anno, l ’ occasione di 
mostrare quanto sia degna 
e propria la sua discenden­
za da una grande tradizio­
ne. Una tradizione che non 
necessita, per conservarsi, 
di una stretta e scolastica 
aderenza a forme tipiche 
di un pur glorioso passato, 
ma che si manifesta anzi 
nel rinnovamento di que­
ste forme e nel consolidar­
si e nel perfezionarsi della

abilità tecnica, primo ed in­
sostituibile retaggio del 
nostro artigianato.
Una scorsa alle pagine che 
seguono, nelle quali ripor­
tiamo l ’ illustrazione dei 
pezzi premiati, mostrerà 
ancor meglio delle parole 
perchè il Sant’Eligio sia un 
concorso da continuare.
La preziosa esperienza di 
questo primo anno dovreb­
be consentire di migliora­
re le regole onde mettere 
sempre più a fuoco gli ob­
biettivi del concorso.
Per parte nostra, ci augu
riamo che il Sant’Eligio di­
venti un annuale incontro 
capace di mettere in risal­
to l ’opera di molti fra gli 
ancora oscuri maestri del­
la nostra professione e di 
additare quali sono i gio­
vani che- terranno alto per 
il futuro il prestigio dell’ar
tigianato orafo.

G.A.
La Giuria del Premio: 
Presidente:
Luigi lllariò. di Valenza 
Membri:
Romolo Grassi, di Milano 
Giorgio Andreone, di Va­

lenza
Raffaele De Grada, di Mi­

lano
Ugo Brotto, di Vicenza 
Neri de Nardo, di Milano
Sergio Campagnolo, di 

Bassano
Angelo Ferreri, di Milano 
Franco Ricci, di Firenze 
Cesare Johnson, di Milano 
Sirio Lamberti, di Milano



Premio Sarìt’Eligio

Le opere vincitrici delle varie categorie 

ed i nomi dei concorrenti segnalati

SEZIONE ARTIGIANI

PRIMO PREMIO ASSOLUTO
CARLO VALLE’ - MILANO, della cate
goria cesellatori, con l ’opera intitol
ata: IDILLIO, formata da- due teste 
cesellate, ciascuna ricavata da una 
sola lastra d’argento.

CATEGORIA ORAFI
Primo Premio: RUGGERO BARUFFI - 
Milano, con un anelo in oro bianco e 
perla coltivata, baguettes in tormali­
ne rosa ed acquamarine.
Secondo Premio: RUGGERO MANEN­
TI - Milano, con la riproduzione in mi­
niatura di un cavalletto da pittore e 
relativo quadro inciso, raffigurante 
L’ultima Cena di Leonardo da Vinci. 
L’oggetto, in oro giallo, è ripiegabile 
interamente e trasformabile in vali­
getta da pittore.
Concorrenti ammessi alla Mostra per 
l’elevato livello delle opere presen­
tate:
Andrea Bolzoni, Milano; Rolando Bo­
nato, Milano; Lucio Carraro, Padova; 
Gino Cortellazzo. Este; Pierluigi De- 
battistis, Valenza; Italo Fanti, Milano; 
Gino Giorgetti, Firenze; Dino Mas­
soni, Milano; Pietro Molena, Milano; 
Dario Mortara, Milano; Beniamino 
Patruno, Cerignola; Antonio Perri, Co- 
rigliano Calabro; Gino Romano, Por­
tici; Giancarlo Salmaso, Corato; Ful­
vio Salvalaio, Mestre; Silvano Zan- 
chi, San Sepolcro; Luciano Zincolini, 
Milano.



CATEGORIA ARGENTIERI

Primo Premio: GIORDANO CALCINATI. Mi­
lano. per un cofanetto in argento di stile 
moderno, realizzato a martello.
Secondo Premio: CESARE GIUDICI,-Corna
redo, per un trittico di candelieri in argen­
to, di stile moderno
Concorrenti ammesti alla Mostra per l'ele­
vato livello delle o pere presentate:
Vittorio Berzolari. Milano; Matteo Bongera. 
Campo Ligure; Paolo Chimeri, Genova; Ga­
briele Pagani, Milano; Giuseppe Silva. Mi­
lano.

CATEGORIA INCISORI

Primo Premio: OSTILIO PIETRA, Milano, per 
una incisione su lastra d oro riproducente 
una stampa del pittore C. Mùller di Dussel­
dorf.
Secondo Premio: GIUSEPPE DANELLI, Lai­
nate, per una incisione su lastra d argento 
riproducente un panorama caratteristico 
della vecchia Milano.
Concorrenti ammessi alla Mostra per l’ele­
vato livello delle opere presentate:
Guido Bertuzzi, Milano; Giorgio Felloni, 
Milano; Emmy Lemmi, Milano; Ambrogio 
Narciso Oliverio. Milano



CATEGORIA INCASSATORI

Primo Premio: RENZO FALLAVIGNA, Va­
lenza Po, per l'incassatura di 124 tra perle 
e brillanti su spilla in oro giallo e bianco

Primo Premio: CARLO VALLE’, con l’opera che ha conseguito 
il primo premio assoluto.
Secondo Premio: FEDELE CAFFINI, Milano, per uno stampo 
cesellato di medaglione.
Concorrenti ammessi alla Mostra per l'elevato livello delle 
opere presentate:
Benvenuto Battaglia. Vicenza; Donato Bitetto, Milano; Pietro 
Bosio, Campo Ligure; Giuseppe Bullano, Vercelli; Fernando 
Cattaneo, Milano; Giuseppe Danelli, Lainate; Gabriele Paga­
ni, Milano; Luigi Parravicini, Milano: Alvise Peressini, Milano

MINIATURISTI
Primo Premio: AMBROGIO NARCISO OLI
VERIO, Milano, per la riproduzione a smal­
to su lastra d’argento del quadro di Raf­
faello: Lo sposalizio della Vergine.
Secondo Premio: MARIA FUSARELLI, Mi­
lano, per un ritratto femminile su avorio.
Concorrenti ammessi alla Mostra per l'ele­
vato livello delle opere presentate:
Giancarlo Dughetti, Firenze; Italo Evange
lista. Penne; Mariuccia Santamaria, Valen
za Po.
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Primo Premio: COSTANTINO SASSI, Valmorea (Como), per la 
smaltatura dello zoccolo di un calice in argento dorato raffigu­
rante L'ultima Cena.

CATEGORIA SCULTORI 
OD INCISORI SU CORALLO O AVORIO

Primo Premio: CARLO PARLATI, Torre del 
Greco, per una statua di Cristo, in corallo 
su fondo di argento dorato.
Secondo Premio: CARLO ATTANASIO, Tor­
re del Greco, per la scultura incavata in 
un ovale raffigurante una danza di amorini. 
Concorrenti ammessi alla Mostra per l’ele­
vato livello delle opere presentate:
Giuseppina Borrelli, Genova; Vittorio Ce­
retti, Milano.

CATEGORIA SMALTATORI

Secondo Premio: ERMANNO SISTI, Milano, per la smaltatura 
dei petali di una rosa in oro con gambo in brillanti, su scatola
di lapislazzuli.



SEZIONE APPRENDISTI

PRIMO PREMIO 
ASSOLUTO

GIORGIO ZUCCHELLI, VA 
LENZA PO, della categoria 
orafi, per un anello in oro 
bianco con 13 diamanti car
ré. intitolato: METROPOLI

CATEGORIA ORAFI
Primo Premio: GIORGIO 
ZUCCHELLI, con l 'opera 
che ha conseguito il primo 
premio assoluto.
Secondo Premio: FRANCO 
DI LECCE, Milano, con un 
anello in oro giallo e bian­
co recante uno zaffiro ed 
un brillante
CATEGORIA CESELLATORI 
Primo Premio: DOMENICO 
GIANI, Milano, con la ce­
sellatura di un boccale in 
argento.
Secondo Premio: MARIO 
VITALE, Milano, con un ce­
sello su lastra.

VIAGGIATORE PREZIOSI
zona Italia centrale e meridionale con esperienza 
ventennale.

Accetterebbe solo seria ed importante Ditta. 
Offre primarie referenze.

Gli interessati potranno scrivere o telefonare a:

Redazione dell’ORAFO VALENZANO - Piazza Don Minzoni, 1 - Tel. 91.851 - VALENZA PO, citando 
l’inserzione n 71244.



LE VENDITE DI ORO SUDAFRICANO AL FONDO 

MONETARIO INTERNAZIONALE ED IL FUTURO 

DELL'INDUSTRIA AURIFERA IN SUD AFRICA

BELGIO: IMPIANTO DI LAVAGGIO MOBILE 
PER DIAMANTI

La Società anonima Ate
liers di Construction de la 
Basse-Sambre ha costruito 
un modello in scala ridot­
ta di un impianto di lavag­
gio dei diamanti che pre­
senta la particolarità di es­
sere mobile.
L’impianto è stato fornito 
al la « Amalgamated Dia­
mond Company ». del Gha­
na. che l'ha già posto in 
funzione.
Questo impianto di lavag­
gio comporta due unità mo-

E’ stato messo a punto un 
apparecchio di controllo 
per gli orologi a quarzo, 
che è destinato a control­
lare simultaneamente la 
precisione ed il consumo 
degli orologi a quarzo od a 
diapason. Le sue caratteri­
stiche sono: tecnologia a 
circuiti integrati, piccolo 
volume, tre gamme di pre­
cisione (un secondo al 
giorno, un decimo di se­
condo al giorno, un cente
simo di secondo al giorno)

bili di otto tonnellate cia­
scuna. Questo permette di 
trasferirlo su strada. Un 
generatore di corrente, an
ch’esso mobile, fornisce la 
elettricità necessaria. L’im­
pianto costa centomila dol­
lari e può trattare circa 50 
metri cubi di minerale al 
giorno. Le sue peculiari 
caratteristiche lo rendono 
molto adat to  al lavoro 
svolto dai piccoli ricerca­
tori privati del Ghana e 
della Sierra Leone.

Inoltre dispone di otto fre­
quenze che vanno da 1 a 
480 Hz., della misura del 
consumo dell orologio, del­
la possibilità di variare la 
tensione di alimentazione 
dell’orologio, ed altri ele­
menti. L’apparecchio, che 
presentiamo nella foto, è 
prodotto dalla S A. Bernard 
Golay. Svizzera e sarà po­
sto in commercio al prezzo 
di circa 4.000 franchi sviz­
zeri.

In occasione del discorso 
di apertura della Raffineria 
Randf il Ministro delle Fi­
nanze della Repubblica del 
Sud Africa, Dr. Nic Diede
richs, ha affermato che per 
l ’industria dell’oro l ’accor­
do per le vendite dell'oro 
concluso nel dicembre '69 
fra Sud Africa e Fondo 
Monetario Internazionale 
(FMI) si è rivelato positi­
vo nel primo anno di ope­
ratività. Specialmente nel 
corso dei primi mesi del 
1970, quando il prezzo del­
l ’oro sul mercato libero per 
varie ragioni temporanee 
mostrò una tendenza a 
scendere sotto il prezzo uf­
ficiale di 35 dollari all'on­
cia. fu di gran beneficio per 
il Sud Africa il poter vende­
re il proprio oro alle auto­
rità monetarie al prezzo uf­
ficiale.
Da quel periodo di crisi in 
poi il Sud Africa, a tutto 
vantaggio delle miniere 
d'oro, ha venduto il suo oro 
principalmente sul merca­
to libero e con un « pre­
mio ». Ciò non ha implica­
to alcuna saturazione del 
mercato libero (e perciò al­
cuna diminuzione del prez­
zo) poiché nel contempo si 
continuano a vendere con­
siderevoli quantità di oro 
alle autorità monetarie se­
condo i termini delle varie 
disposizioni dell’accordo.
« Malgrado noi avessimo 
senz’altro preferito la com­
pleta libertà nel vendere il 
nostro oro a nostro giudi­
zio, tuttavia sembra che 
l'accordo ci consenta un 
sufficiente margine di li­
bertà per organizzare le 
nostre vendite in maniera 
soddisfacente » ha conclu­
so il Dr. Diederichs.
Nella stessa occasione il

SVIZZERA: NOVITÀ NELL’OROLOGERIA

Dr. Diederichs si è a lungo 
soffermato ad analizzare la 
situazione dell'industria mi­
neraria sudafricana ed in 
particolare di quella del­
l ’oro. A proposito di que
st’ultima Diederichs ha af­
fermato che la fiducia che 
l ’industria sudafricana ripo­
ne sul futuro dell’oro, evi­
denziata dal riammoderna­
mento dello stabilimento di 
raffinazione, non è mal ri­
posta. Fra le altre cose, la 
raffineria è oggi nelle mi­
gliori condizioni per soddi­
sfare con precisione la do­
manda dei mercati non-mo
netari.
« Non c’è dubbio alcuno 
che la nostra industria au­
rifera ha avuto nel passato 
un grande sviluppo e che 
ha dinanzi a sé un assai 
promettente futuro », ha 
detto il Ministro.
Fino al 1940, l ’oro ha rap­
presentato il 90 % del va­
lore totale della produzio­
ne mineraria del Sud Afri­
ca. Da allora la produzione 
aurifera si è raddoppiata, 
ma nel frattempo il valore 
di produzione di altri mine­
rali si è accresciuto tal­
mente che oggi rappresen­
ta circa il 45 % del totale. 
Di questo passo, il valore 
di produzione di questi mi­
nerali, nei prossimi uno- 
due anni, scavalcherà quel­
lo dell’oro.
Il Sud Africa è general­
mente noto per essere il 
più grande produttore di 
oro nel mondo. Ma esso è 
fra i primi tre paesi produt­
tori del mondo anche per 
svariati altri minerali, qua­
li: antimonio, amianto, cro­
mite, diamanti, minerali di 
manganese, m e t a l l i  del 
gruppo del platino e ura­
nio.



CONCENTRAZIONE
NELL’INDUSTRIA OROLOGERIA SVIZZERA
Il 18 febbraio scorso è sta­
ta fondata a Bienne la Ge­
neral Watch Holding Co. 
Ltd.. In essa si sono rag­
gruppate sette tra le mag­
giori imprese svizzere ope­
ranti nel ramo della fabbri­
cazione di orologi finiti, e 
precisamente: C e r t i  n a, 
Kurth Frères R. E. (Gren- 
chen) ; Edox, Era Watch Co. 
Ltd. (Bienne); Eterna S. A. 
(Grenchen); M i d o, G. 
Schaeren & Cie. S A. (Bien­
ne) ; Oris S.A. (Hòlstein); 
Rado, Schlup & Cie. S.A. 
(Lengnau) ; Technos, Guzin- 
ger Frères S.A. (Welschen- 
rohr). Sia sul piano giuri­
dico, sia sul piano econo­
mico, ognuna di queste dit­
te conserva la propria auto­
nomia.
Il capitale sociale della 
nuova Società ammonta a 
35 milioni di franchi, sud­
diviso in 70.000 azioni no­

JUMBO JET » ALLA DITTA QUAGLIA

minative da 500 franchi ca­
dauna. I vecchi azionisti 
delle aziende affiliate vi 
partecipano con il 40 % 
circa II rimanente 60 % è 
detenuto dalla Società ge­
nerale dell’orologeria sviz­
zera S.A. (ASUAG), che è 
il più grande gruppo im­
prenditoriale dell’ industria 
orologiaria svizzera e pro­
duce soprattutto parti es­
senziali dell’orologio, per 
esempio l ’abbozzo, le par­
ti regolanti e le pietre.
Il fatturato consolidato del­
la General Watch Holding 
Co. Ltd. viene stimato, per 
il 1971, sui 300 milioni di 
franchi. La Holding occupa 
in Svizzera .e all'estero 
3.550 collaboratori e la sua 
quota-parte nel giro d’affa­
ri complessivo degli orolo­
gi svizzeri ammonta al 10 
per cento circa.

La ditta Quaglia-Gioielli di 
Milano ha ottenuto il Tro­
feo Nazionale Jumbo Jet 
1970. Il Jumbo Jet d’oro è 
stato consegnato alla dit­
ta nel corso di una mani­
festazione svoltasi a San 
Remo nello scorso dicem­
bre. Nella fotografia, una

modella sfila con alcuni  
gioielli della ditta Quaglia 
nel corso della presenta­
zione delle nuove creazio­
ni che è avvenuta anche 
quest’anno a Milano e che 
ha riscosso larga messe 
di consensi fra il pubblico 
intervenuto.

IN CRISI IL PLATINO SUDAFRICANO 
RIDUZIONE FORZATA DELLA PRODUZIONE
Un portavoce del Johan­
nesburg Consolidated In­
vestment Group ha annun­
ciato di aver .distolto dal­
le miniere di platino di Ru- 
stenburg 700 minatori bian­
chi e 9.000 minatori bantu. 
•La miniera, infatti, sta ri­
ducendo la produzione a

causa della c a d u t a  dei 
prezzi verificatasi &ul mer­
cato del platino. Uno dei 
fattori principali di questo 
crollo è^dato dalle appari­
zioni fluttuanti che l’Unio­
ne Sovietica fa su questo 
mercato.

N O 8 T

E' m ancato  a l l ’ a ffe tto  dei 
suoi cari l'o rafo

CARLO  R A SPA G N I

per m olti anni socio del no- 
f stro sodalizio .

L' A ssociazione O ra fa  Valen- 
zana, nel darne la notizia, 
porge alla consorte ed ai fi­
gli Arm ando e G iancarlo  le 
più s e n tite  condoglianze.

E' scom parso il socio * 

EGEO B A G N A

della  d itta  Bagna & Ferraris . 
L' A ssociazione O ra fa  Valen- 
zana, nel com unicarne la do­
lorosa perd ita , esprim e ai 
fam ig lia ri i sensi del più 
profondo cordoglio . CARLO  R A S P A G N I



Rallenta l’espansione delle Aziende orafe 

in Provincia di Alessandria

Nel corso dell’ ultimo de­
cennio il numero delle a
ziende orafe in provincia 
di Alessandria ha subito 
forti incrementi. Basti pen­
sare che il numero delle 
nuove iscrizioni alla Ca­
mera di Commercio (dal
1960 al 1970 compreso) ha 
raggiunto la impressionan­
te cifra di 2.038. una vol­
ta e mezzo, cioè, rispetto 
alla effettiva forza nume­
rica delle aziende presen­
ti in provincia. Contempo­
raneamente però vi sono 
state ben 1.288 cessazioni. 
La differenza, che rappre­
senta l’aumento reale del­
le aziende orafe in provin­
cia di Alessandria, è pur 
t u t t a v i a  abbastanza rag
guardevole: 750 aziende 
nuove in undici anni, vale 
a dire quasi 70 aziende al­
l’anno di media. 
Naturalmente l’incremento 
non è stato così regolare. 
Abbiamo avuto degli anni 
con il boom delle nuove 
iscrizioni e degli anni più 
calmi. Particolarmente in­
tensi sono stati gli anni
1961 e 1966, che hanno 
registrato rispettivamente 
un aumento di 110 e 114 
aziende.
Dal 1966 a questa parte, 
però, l ’incremento è anda­
to man mano scemando fi­
no a raggiungere, per il 
1970. valori vicini allo ze­
ro. Come si vede dalla ta­
bella del movimento an­
nuale qui riportata, la fles­
sione è stata abbastanza 
costante. Ciò che non ral­
lenta, invece, è l’estrema 
mobilità delle aziende che 
continuano a trasformarsi. 
Infatti le nuove iscrizioni 
continuano a mantenersi 
alte, e così pure le cessa­
zioni.

Cosa si può dedurre da 
queste cifre? Trarre delle 
conclusioni assolute da ci­
fre statistiche, per di più 
in un settore ridotto come 
questo, è sempre arrischia­
to. Tuttavia ci sembra pos­
sibile azzardare qualche 
considerazione, valevole in 
linea di massima.
Anni fa, commentando le 
analoghe statistiche, la­
mentammo quella che, se­
condo noi, era l’eccessiva 
polverizzazione delle azien­
de. Infatti, a nostro avvi­
so (e siamo ancora di quel 
parere), in quel periodo 
non aumentavano tanto le 
forze di lavoro, quanto piut­
tosto si suddividevano in 
numerose piccole aziende 
che, complessivamente, 
non dovevano superare di 
molto il totale precedente 
Oggi, un minor incremen­
to potrebbe voler dire sta­
bilizzazione del settore, se 
non fosse in parte contrad­
detto da quella eccessiva 
mobilità delle nuove iscri­
zioni e delle cessazioni.
In conclusione, riteniamo 
che le aziende orafe della 
nostra provincia (parliamo 
naturalmente di quelle mo­
bili ed irrequiete, non di 
quelle che da anni conser­
vano nome e fisionomia) 
stiano ancora cercando le 
dimensioni e la forma ot­
timali. La tendenza alla 
suddivisione ha fatto in­
sensibilmente luogo al fe­
nomeno inverso: concen­
trare le forze, soprattutto 
per affrontare i mercati e
steri. Assistiamo in que­
sto periodo al sorgere di 
società e gruppi per l ’e­
sportazione, in sostituzio­
ne od in aggiunta delle 
aziende che già esisteva­

no. Alcuni esperimenti si 
stanno rivelando positivi, 
altri deludenti. Nel breve 
giro di un anno alcune so­
cietà di questo tipo si so­
no create, disciolte, tra­
sformate, con aggiunte o 
recessi di soci. In questi 
fermenti ce della vitalità, 
una decisa volontà di so­
pravvivenza e di lotta per

affermarsi, ma c’è anche 
mo l to  individualismo ed 
ancora poco senso della 
collettività. La maturazione 
è lunga e difficile. Speria­
mo che l ’inevitabile perio­
do di decantazione che 
stiamo per affrontare, pos­
sa in qualche modo affret­
tarla.

G. A.

MOVIMENTO MENSILE DELLE AZIENDE ORAFE 
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

ANNO 1970

Me s i Nuove Cessate Incremento
Gennaio 15 19 — 4
Febbraio 25 20 5
Marzo 12 15 — 3
Aprile 9 13 — 4
Maggio 8 8 —

Giugno 6 7 — 1
Luglio 15 13 2
Agosto 4 6 — 2
Settembre 20 14 6
Ottobre 19 13 6
Novembre 12 8 4
Dicembre 9 14 — 5

Totale 154 150 4

MOVIMENTO ANNUALE ■

DELLE AZIENDE ORAFE ED ARGENTIERE
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

, DAL 1960 AL 1970

A nn i Nuove Cessate Incremento
1960 128 74 54
1961 187 77 110
1962 183 87 96
1963 1.93 146 47
1964 191' 104 87
1965 159 89 70
1966 240 126 114
1967 179 102 77
1968 216 155 61
1969 208 178 30
1970 154 150 4

Totale 2.038 1.288 750



M e t te te  il v o s tro  1 9 7 1  s o tto  u n a  b u o n a  s te lla



R ic h ie d e te  il m a te r ia le  p r o m o z io n a le  
c h e  il C e n tr o  P ro m o z io n e  d e l 
D ia m a n te  v i m e tte  a  d is p o s iz io n e .

P e rc h é , s o lo  a t t ra v e rs o  u n a  p ro m o z io n e  s is te m a tic a  
e  p r o g r a m m a ta  r iu s c ire te  a  fa r e  s a lire  le  v o s tre  v e n d ite  
d i d ia m a n t i .

Per q u e s to  il C e n t r o  P ro m o z io n e  d e l  D ia m a n te  vi 
m e tte  a  d is p o s iz io n e  un c a t a lo g o .  

Il c a t a lo g o  è  n u o v o , s p ir ito s o , o r ig in a le .  V i t ro v e re te ,  
c o m p le to  d i illu s tra z io n i, tu tto  q u e llo  c h e  il C e n t r o  P ro ­
m o z io n e  d e l D ia m a n te  h a  s tu d ia to  p e r  v o i g io ie l l ie r i ,  
p e r  l 'in te ro  197 1 .

D a l le  d u e  c a m p a g n e  s ta m p a  a l m a te r ia le  d is p la y ,  
d a l le  d ia p o s it iv e  a i  film s, d a l le  p ro m o z io n i a  tu t te  le  
in iz ia t iv e , in s o m m a , in fa v o r e  d e i  d ia m a n t i .  P o tre te  c o s i 
p ia n i f ic a r e  e  s c e g lie r e  le  v o s tre  p ro m o z io n i t r a e n d o n e  
il m a ss im o  d e i  v a n ta g g i:  un a u m e n to  d e l le  v o s tre  v e n d ite .

M e t t e t e  d u n q u e  il v o s tro  1971 s o tto  u n a  b u o n a  s te lla .

R ic h ie d e te  s u b ito  il C a t a lo g o  M a t e r ia le  P r o m o z io n a le  
a l C e n t r o  P ro m o z io n e  d e l  D ia m a n te .  E' s e m p re  a  v o s tra  
d is p o s iz io n e .

Al Centro Promozione del Diamante, 
via Durini 28,20122 Milano.

Per favore mandate al mio indirizzo 
il "Catalogo del Materiale Promozionale 
Centro Promozione del Diamante De Beers'

Il mio nome..........................

e indirizzo..........................

n. C o d ......................  Città



V A R IA Z IO N I
DELLE A ZIEN D E
PRODUTTRICI
E C O M M E R C IA L I

A N A G R A FE
DI O REFICERIA  
GIOIELLERIA  
ED A F F IN I 
NELLA P R O V IN C IA  
DI A LE SS A N D R IA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO DI
ALESSANDRIA

DAL 26-1 AL 10-2-1971

ROBOTTI LUIG I - A lessandria  - 
S. M ich e le  - v. R em otti, 13
- Lab. di oreficeria.

PESCE & P IA C E N TIN I - Valenza
- v. Don Sturzo. 2 - Lab. in 
castr. pietre preziose.

B IC C IA TO  G IA N N I - Valenza - c. 
Matteotti. 104 - Disegnato­
re per orafi.

CAPRA ALESSIO  & C. - S.n.c. - 
Valenza - v XX S ettem bre  
n. 14 - Fabbr. e comm. og­
getti di oreficeria.

N A N I ELIO - Valenza - str. A le s ­
sandria 15 - Lab. ogg. ore­
ficeria.

G A IA  PIETRO - Valenza - largo  
Repubblica. 8 - Lab. di ore­
ficeria.

P IC C IO  G IA N N ETTO  - Valenza  
v. C astagnone, 6, int. 6 
Lab. di oreficeria.

M A R A G N O  ELISEO - Valenza - 
v. M arcon i. 4 - Lab. di ore­
ficeria.

C O B R I L L  IN TER N A TIO N A L di 
C O H EN  D ANIEL - Valenza - 
v. S. S a lvatore . 38 - Comm. 
preziosi.

PARODI L U IG IN A  M A R IA  - Ova- 
da - v. C airo li 84 - Min. ca­
salinghi. neg. art. d'argen­
teria.

TO S IN I L U C IA N O  - Valenza v 
O ddone. 22 - Lab. di o re fi­
ceria .

BA LD U ZZI A LE S S A N D R IN O  - Va­
lenza - v. E. Ferm i - Lab. di 
o reficeria .

A M IS A N O  & D A G N A  - Valenza
- v. M ozart, 4 - Lab. di o re ­
ficeria.

M O D IF IC A Z IO N I DI AZIENDE
ISCRITTE ALLA C A M E R A  DI
C O M M E R C IO  DI A LESSA N D R IA

DAL 26-1 AL 10-2-1971

M A S S O L IN O  SER A FIN O  - Valen ­
za - v. Santuario , 70 - D ise ­
gnatore e m o d ellis ta  o rafo  - 
M odifica ogg. d ’eserc iz io  in 
• Laboratorio  o re ficeria  » - 
C am bio indirizzo sede in v 
Tortrino, 11 - Valenza.

G IOTTO & BRUNO - S.F. - V a­
lenza - v. D o n ize tti ang. v. 
C rem ona - Labor, o re fice ria
- C am bio indirizzo sede in 
v. S. G iovanni, 17 - Valenza.

UNI-LA B O R -G O LD  - S .r.l - V a ­
lenza - v .le  Repubblica, 5-D
- In term ed iaz. per il com ­
m ercio  a rtico li di o re ficeria  
e g io ie lle ria , ecc. - Trasfer. 
sede in v. M azzin i. 4 - V a­
lenza.

VIALE BRUNO Rivarone - v. 
A lessandria , 5 - Labor, ora­
fo - Trasf. sede in v .le  Re­
pubblica. 16 - Valenza.

CO N TI A LESS A N D R O  - Bassigna  
na - Fraz M ugarone - v. C i­

m itero . 3 - Fabbr. ogg. ore­
ficeria - C am bio  indir, sede  
in v. M azzin i, 19 - Bassi 
gnana.

N IC O L U C C I ROBERTO - Valen
za - v .le  Santuario . 4 - La­
bor. oreficeria C am bio in 
dirizzo sede in v. Pastren- 
go, 10 - Valenza

U N IO N  GOLD - S R L. - A rtig ia ­
ni O rafi Riuniti - S.R.L. - 
Valenza - v. Pe llizzari. 27 
Commissionaria ed interme­
diaria alle vendite prodotti 
di oreficeria ecc. - C am bio  
indirizzo sede in v. M azzin i 
n. 26 - Valenza

D O R VA  S.R.L. - Valenza v. Can 
Zuffi. 7 - Intermediaz. per 
il commercio art. oreficeria, 
gioielleria, ecc. -  In data 3- 

2-1971, con a tto  rogito  No­
taio Polidori del 25-11-1970 
n. 20942 di Rep. la p redetta  
società è stata  antic ipata  
m ente  sciolta  e m essa in 
liquidazione - L iquidatore  
D oria Cav. G iu lio  - v. C . Noe  
n. 34 - Valenza.

ORODER di A G O S T IN O  T O N IN O
- Valenza - v. M an tova . 141
- Laborat, incassatore orafo
- C am bio  indirizzo sede in 
v. C am asio . 9 - Valenza.

VEN A TI U G O  - A lessandria  - v. 
D. C h iesa. 1 - Riparaz. ore­
ficeria - C am bio  in d ir iz z i 
sede in v. D o n ize tti. 9 - 
A lessandria

REGALLI A R N O  LU IG I - Valen  
za - v. S. M assim o. 4 - In 
gr. o ggetti p reziosi - Cam  
bio indirizzo sede in p.zza 
G ram sci, 12-B - Valenza.

C E S S A Z I O N I  D I  A Z I E N D E
ISCRITTE ALLA CAMERA DI
C O M M E R C IO  DI A LESS A N D R IA

DAL 26-1 AL 10-2-1971

A M IS A N O  RENZO - Valenza  
vie. del Pero, 15 - Laborat, 
o reficeria .

AM ELO TTI G IO R G IO  - Valenza  
v. C ava llo tti. 64 - Labor, di 
o reficeria .

B A IA R D I RENZO - Valenza - v. 
Nebbia - Lab. di o re ficeria .

BARBERA FR A N D A N IS A  ROSA  
RIO - Valenza - v. L. Lom  
barda. 8 - Lab. incass. p ie  
tre  preziose.

CROTTI & C di C ro tti M auro . 
Lodi N a ta le  e Robotti Lui­
gi - Valenza - v. Rossini. 13 
- Labor, o re ficeria .

IL G IO IELLO  di O M O D E O  ER 
M IN IA  - A lessandria  - v 
Legnano, 11 - C om m . ogg. 
preziosi.

CARRETTA E R M ID O  - Valenza - 
c. G ariba ld i. 61 - Labor, di 
o reficeria .

RAPETTI L U C IA N A  - Valenza - 
v G a lim b erti. 31 - S m alta ­
tura per orafi.

□ RVEL
OREFICERIA GIOIELLERIA

Creazione propria - (Anelli fantasia con smalto 

tMontature oro bianco e miniature

Viale Repubblica. 141 D - Tel. 94.133 15048- VALENZA PO
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F. CAVALLIN
Fabbrica laminatoi per orefici e gioiellieri

Vi illustriam o il ns. m odello  M . 125 /8 6  < M ejo ra  » - 
luce cilindri mm . 125 - peso Kg. 375 • potenza  
HP 3.

Roulette* Intercambio bili 
per profili di ogni tipo

Lubrificazione  
autom atica  
m ediante pompa 
a 5 m andate. 1  #

R endim ento  
eccezionale • potenza  
sicurezza - precisione  
durata.

M a te ria le  di qualità , 
accurate  lavorazioni 
e severi contro lli 
ci consentono di 
con cederv i una 
garanzia di 2 anni.

F.lli C A VA LLIN
20063 CERNUSCO s. Naviglio, Via dell’Olmo 
Milano — Tel. (02) 9041072

SCORCIONE
FELICE
di ALBERTO VITALE 
A BICE SCORCIONE

. . .  dal 1917,

fabbrica

gioielleria
»

in Valenza Vo !

139 AL

E X P O R T

FIERA DI MILANO 

STAND N. 27.214

FIERA DI VICENZA

STAND F. I.

3  91.201

VIALE BENVENUTO CELLINI, 42/44



L 'O R A F O  V A L E N Z A N O

ft

~ r
IST ITU TO  

PRO FESS IO NALE  
PER L’ INDUSTR IA  

E L’’AR T IG IA N A TO
V A L E N Z A  PO 

Scuola di Oreficeria 
« Benvenuto Cellini > 

Studi eseguiti 
dagli allievi 

per l’esecuzione 
di oggetti 

di c-reficeria 
e gioielleria 

A cura dell'insegnante 
di composizione orafa 

Prof. A. Ferrazzi

D is e g n i  di 

M. G A L F R E ’



&  c .CARLO BARBERIS
S. N. C.

FABBRICANTE GIOIELLIERE

VIALE BENVENUTO CELLINI, 57 - TELEFONO 91.611 » VALENZA PO
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MARELLI & VANOLI CREA TIONE PROPRIA 
SPILLE E COLLANE 
IN ORO BIANCO

G I O I E L L E R I A  - O R E F I C E R I A

E X P O R T

V IA L E  BENVENUTO CELLIN I. 73 - TELEF. 91.785 

367 AL 19048 VALENZA PO

LAVORAZIONE 
MINIATURE ANTICHE 
SM ALTATE A MANO1 

STILE ’7°o

LENTI & VILLASCO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 1 5 0 4 8  - VALENZA PO
C. C. 33038/3

ARTICOLI IN FANTASIA - SMALTO - TURCHESI - VASTO ASSORTIMENTO 

ANELLI - BOCCOLE - BRACCIALI E SPILLE A PESO

Creazione propria ■ EXPORT

269 AL

ALDO PASERO
O reficeria

M ontature per cam m ei, m onete e m edaglie

Via Carducci, 15 - Tel. 91.108 

15048 VALENZA PO

1091 AL

PIACENTINI & MASSARO
Oreficeria - G ioielleria • Anelli

Via Cesare Battisti, ang. Via Sassi, 2

PESSI C.
GIOIELLIERE
FABBRICAZIONE BRACCIALI

Marchio 970 AL

Via Mazzini, 47 - Telef. 94.316

15048 - VALENZA PO - Italia

7 4 5  A L

Fratelli PASTORE
OREFICERIA
ANELLI FANTASIA UOMO E DONNA

Via Brescia, 12 - Telefono 92.358 

15048 - VALENZA PO



*15100 -  A L E S S A N D R IA  IITALYI
U F F IC IO  VIA G A L IL E O  G A L IL E I .  10  - T E L E F O N O  51 3 5 5  

C C I A.  A L E S S A N D R I A  3 1 7 8 7  - C A S  P O S T  8 7

GARBIERI ORTENSIO & FIGLIOG I O I E L L I E R I

1 5 0 4 8  -  V A L E N Z A
FABBRICA: VIA U. FOSCOLO, 4- TELEF. 91-705 

MARCHIO 255 AL

fratelli FEDERICO
G I O I E L L I E R I

VIA  S. SALVATORE. 25 

U FFIC IO : TELEF. 91.886 

ABITAZIONE : TELEF. 93.909 - 93.055 

15048 - V A L E N Z A  P O

BRACCIALI
E CASSE PER OROLOGI

CAVALLI GIOVANNITei. 91.766

VALENZA PO
PIAZZA GRAMSCI, 7

PRATESI FRANCESCO
Oreficeria - Gioielleria 
Creazione propria - "Export

TEL. (0142) 65.25 

VIA C. MASSAIA (strada privata) 15033 -CASALE MONF.



FRATELLI BIANDRATE
O R EFIC ERIA  - G IO IELLERIA

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 
IN PERLA DA DONNA E BAMBINA  
ANELLI CON PIETRE FINE DI COLORE

15048 - VALENZA PO 
Via Donizetti, IOa - Telef. 91.488

Marchio 700 AL

VISCONTI ANGELO e CARLO
O R E F I C E R I A

V IA  T R IE S T E , 1 -  TE LE FO N O  9 1-*8 4  

15048 - V A LE N ZA  (U a lj)

DE GRANDI 
U M B E R T O
Spille in oro bianco e giallo 
con brillantini e in fantasia

Via Faiteria. 13/a - Tel. 95.291 

15048 VALENZA PO

1213 AL

Marchio 1248 a LSTAURINO F.LLI
GIOIELLIERI - OREFICI

VIALE BENVENUTO CELLINI, 23 - TEL 93.137 

15048 - VALENZA PO

LEVA SANTINO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli a griffes lapidé 
diamantati • Fermezze

Via Carlo Camurati, 10 

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO

DASI MARCELLO
O reficeria » G io ie lle ria  

Vasto assortim ento in fantasia

1182 AL

Via Fratelli Rosselli ~ Telef. 94.305 

15048 - VALENZA PO

Ceva M arco 

C a rlo

R e n z oMarchio 328 AL

Via Sandro Camasio, 8 Tel. 91.027 

15048 VALENZA PO

ILLARIO
& FARE'
FABBRICA OREFICERIA 
E GIOIELLERIA

\

260 AL

SPILLE E ANELLI CON O SENZA SMALTO  

E X P O R T



ALBERA CARLO
d i  Id a  Terzano A lbera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

T U T T A  L ' O R E F I C E R I A  C O N  P I E T R E  D I  C OL OR E

15048 - VALENZA (Italy) VIALE GALIMBERTI, 16 - TELEFONO 91.694

1283 AL

COLOMBAN EMILIO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

FIERA MILANO STAND 447 640 al

FIERA VICENZA STAND E 1 E X P O R T

A s s o rtim e n to  merce a peso in 

Perla. Chiusure. Bracciali in 18-14-8 carati 

Argento 800°/oo
1 5 0 4 8  -  VALENZA PO o t a l y )

Via Salmazza, 9 - Telefono (0131) 92.171

!

G I A N  C A R L OPICCIO E X P O R T

O R E F I C E R I A
GIOI EL LER IA

VIA P. PAIETTA. 15 - TELEFONO 93.423 15048 - VALENZA PO

• --- _

Ponzone & 
Z anchetta

Qioielleria - Oreficeria



BCD di P E S C E  - C A S T E L L A R O  - DE L L ’ A Y R Ao

MARCHIO 1 0 5 8  AL

h&Atm

BARIGGI & FARINA
FABBRICA OREFICERIA - GIOIELLERIA 
AL VOSTRO SERVIZIO  NELL’ UFFICIO VENDITAw E X P O R T

1926 15048 - V A L E N Z A  (Italia)
Concessionaria esclusiva 
O rologi S 0F I0R  GREY (La Chaux - de - Fonda) 

SEIKO TOKIO (Japan)

CORSO GARIBALDI, 144 - 146
TELEFONI: Lab. 9 1 .3 3 0  -  Abit. 9 4 .3 3 6  -  91 .4 3 9

V A L E X
gioielleria - oreficeria
Viale Santuario, 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

MARIO CIMMINO
PERLE C O L T I V A T E

CORSO GA RIBALDI  102 V A L E N Z A
TEL 19 1 .955  

t 93 .03 1



RINO CANTAMESSA & FIGLIO

oreficeria - gioiellerìa

VIA GIUSTO CALVI, 18 - TELEF. 92.243 V A L E N Z A  PO

F A B B R IC A  OREFICERIA ■ G IO IE LLE R IA

V A S T A  G A M M A  D I S P IL L E

C R E A Z IO N E  P R O P R IA
671 AL

1
8

i
i

CARNEVALE ALDO /1
VALENZA PO

VIA TRIESTE, 26 

TEL. 91 .662

VIA TORTRINO. 4 

TELEFONO 91670

F erraris Ferruccio
O R E F I C E R I A

G I O I E L L E R I A
15048 - VALENZA PO EXPO RT

M a r c h io  1043 a l

F R A T E L L I e x p o r t

D E A M B R O G IO S P I L L E
F E R M E Z Z E

GIOIELLERIA B  R  A  C  C  1 A  L  1 
I N  G E N E  R E

V A L E N Z A  PO - Viale della Repubblica, 5 / h  - Telefono 9 3 .3 8 2



GlOVANNI LEVA
OREFI CERIA - GI OIELLERIA

A n e lli d ’a lta  e m edia  fa n ta s ia  

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  - E X  P O  R 7 

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 - TELEFONO 94.621 

15.048 - VALENZA PQ

ORITAL Anelli in brillanti c in perla ;

JEWEIIERY B JOUTERIE

-V  '
Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 • VALENZA PO

CAUTELA DARIO
Creazione propria - Gioielleria in platino e oro bianco
Marchio 721 AL 

E X P O R T

Via Trieste, 13 - Telef. 92.030 15048 - V A L E N Z A  PO

ANGELERI GIULIANO & FRATELLO

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  G I O I E L L E R I A

E X P O R T  Marchio 1112 AL

15048 - VALENZA PO - VIALE VICENZA, 1 - TELEFONO 92.758



RINO CANTAMESSA & FIGLIO

oreficeria - gioielleria

VIA GIUSTO CALVI. 18 - TELEF. 92.243 VA L ENZ A PO

CARNEVALE ALDOFABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA |

V A S T A  G A M M A  D I S P IL L E

C R E A Z IO N E  P R O P R IA
671 AL B

VALENZA PO
VIA TRIESTE, 26 

TEL. 91.662

FF I

Ferraris Ferruccio
O R E F I C E R I A

VIA TORTRINO. 4 

TELEFONO 91670 G I O I E L L E R I A
15048 - VALENZA PO EXPO RT

k A R C H IO  1043 A L

F R A T E L L I E X P O R T

D E A M B R O G IO S P I L L E

F E R M E Z Z E

GIOIELLERIA B R A C C I A L I  

I N  G E N E  R E

V A L E N Z A  PO - Viale della Repubblica, 5/h -  Telefono 93.382



l o i / a n n i
OREFI CERIA - GI OIELLERIA

A n e lli d ’a lta  e m edia  fa n ta s ia  

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  - E X  P O  R I  

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 - TELEFONO 94.621 

15.048 - VALENZA PQ

G I O Ì E L L E R I A
tA n e lli in b rillan ti c in perla  

Marchio 806 AL

Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VA LEN ZA  PO

CAUTELA DARIO
Creazione propria - Gioielleria in platino e oro bianco
Marchio 721 AL 

E X P O R T

Via Trieste, 13 - Telef. 92.030 15048 - V A L E N Z A  PO



R ASELLI FAUSTO & C.
V A S T O  A S S O R T I M E N T O  

Via G. Calvi, 14 - 3 S  Lab. 91.516 - Ab. 94.267 

15048 -  VALENZA PO

Marchio 923 AL

STEFANI ANTONIO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortimento

Anelli lapide e solitaires in montatura

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO

PROVERÀ LUIGI
O reficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

/  16 AL

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 
15048 - VALENZA PO

CAVALLERO
GIUSEPPE

OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA SANDRO CAMASIO, 13 -  TE L  9 1 .4 0 2

15048 VALENZA PO

MARCHIO 308 AL

MEGAZZ IN I
ALFREDO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

C h iu s u r e  p e f c o l la n e  

e b r a c c ia l i  eo o  p e r le  

15048 VALENZA
TELEF. 91-005
VIA G. LEOPARDI. 9

B onzano  Oreste  
Aragni & Ferraris

M m r e h io  276 AL
GIOIELLERIA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica. 14 • Telef. 91.105

15048T VALENZA PO



Ricaldone
Lorenzo

BRACCIALI
SPILLE

FER M EZZE

EXPORT

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE', 30 

15.048 VALENZA PO

GILEM s a
22. Park Chàteau Banquet 
1202 Genève

Téléphone (022) 31.11.10

SMERALDI DI SINTESI 6ILS0N

Sono ottenuti per dissoluzione, purificazione e ri­
cristallizzazione di smeraldi naturali.

Sono tagliati e sfaccettati in grandezze variabili 
da 0,05 a 30 carati ed in sei forme: rettangolari, 
quadrati ovali, marquise, goccia e tondi.

Sono di incomparabile bellezza e purezza ed il 
loro prezzo è circa cinque volte inferiore a quello 
dello smeraldo naturale

PER ACQUISTI RIVOLGERSI A:

UGO P IN T O
VALENZA PO - VIALE DANTE. 24 - TELEF. 92.040

F R A C C H I A  
&  A L L I O R I

Oreficeria - (gioielleria
Lavorazione anelli, con smeraldi, 

zaffiri, rubini e perle

< 3

VIA C. NOÈ, 12 - TELEF. 93.129

15048 - VALENZA PO

*

B R AC C IA LI IN  FA N TA S IA

*

C O L L A N E

*

A N F O R E  A R T I S T I C H E

$298AL\

VALENZA PO

V IA  M A R T I R I  DI  LERO, 30 

TELEFONO 93.330

Lodi &  

G ubiani



FREZZA & RICCI A N E L L I UOMO

OREFICERIA - GIOIELLERIA

785 AL
V A L E N Z A  P O

15048 - V IA  M A R T IR I D I  C E F A L O N IA ; 28 • TELEF, 91.101

F.LLI RUGGIERO
Perle coltivate - coralli - cammei - statue pietra dura

IM P O R T  -  E X P O R T

80059 - TORRE DEL GRECO (Na) 15D48 - VALENZA PO (Al)
Via Giulio Lecca di Guevara Via Canonico Zuffi, 10

Tel. 81.21.05 Tel. 94.769

MUSSIO & CEVA 

O R E F IC E R I A  -  G IO IE L L E R IA
Assortimento di lavori con perle :

ANELLI -  SUSTE - BRACCIALI
Piazza STATUTO, 2 • T e le fo n o  93.327 
15048 • V A L E N Z A  PO ( A L )

E X P O R T

L A V O R A Z I O N E  ^  ^
I N FI LO RI TORTO

F A VARO  SERGIO 
15048 V A L E N Z A

O R E F I C E R I A
VIA CARLO. CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

-  -   - - •  *  ■ .,   ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------------------- ------- -----------------------------------------------------------------------------_  --------------------------------



Cogq io la  & 
PagellaORAFI - GIOÌELLlÉRl

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D  - TEL. 93.289 

(Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

BORSE - PORTASIGARETTE - PORTACIPRIA - ACCENDINI1

FICALBI A.. G. a. s
15048 - VALENZA PO - Casella Postale (P. 0 . Box 86)

Marchio 1604 AL C. C. I. A. A. 94548

Ufficio di rappresentanza : Via Lega Lombarda, 38 - Telef. 91.608 

Ufficio e fabbrica : Via Fratelli di Dio, 13/15 - Telef. 95.218

f.lli Raiteri
O R E F I C E R I A  
CON GRANATI

Via 7 F.lli Cervi. 21 - Telefono 91.968 15048 • VALENZA PO

Varona  Guido
ANELLI - POLSINI IN MONETA 

ANELLI • BOCCOLE IN TURCHESE 

CORALLO - CAMMEI

VIA  FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  P O



OMODEO
& FERRARIS

OREFICERIA * GIOIELLERIA

Vasto assortimento : Spille - Anelli - Bracciali
Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso
e x p o r t

VIA PISACANE, 12 - TELEF. 93 .103  15048 VALE NZA

MARCHIO 
911 AL

BAGNA & FERRARIS
FABBRICANTI GIOIELLERIA E OREFICERIA

V I A L E  L U C I A N O  O L I V A ,  I O  -  T E L E F O N O  S 1 .A B S  15048 - V  A  L E N  Z  A  P O

Visconti &  Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria 

e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE, 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO - MARCHIO 229 AL

F abbrica

O reficeria

M oderna

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

M IL A N O : Via Paolo da Cannobio, 10
FIERA IN TER N A ZIO N ALE DI M ILA N O : Padiglione 27 - Stand 241 
NAPOLI: Via Liborio Romano. 3*7 ■ Tel. 32.49.07 - 32.23.24

15048 - VA LEN ZA  PO • Via Can Zuffi, 10 - Via Piemonte. 10 - Tel 91 134



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO  

Marchio 1247 AL 

L A V O R A Z IO N E  IN  F A N T A S IA

Via L. Galvani, 118 e - Telef. 93.105 

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

MARCHIO 286 Al

DE CLEM E N T E  & VACCARIO
fabbrica oreficeria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  P O

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

PANELLI MARIO 
& SORELLA
FABBRICA  OREFICERIA
S P ILLE  IN  O R O  G IA L L O  
C O N  P IE TR E  D I C O L O R E

Marchio 902 AL
Via S. Salvatore, 42 
TELEFONO 91.302 

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 288 AL

F.LLI CANTAMESSA
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
DANTE, A> - TEL. 91.421 

15048 VALENZA PO

Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

Marchio 689 ALLUNATI 
GINO

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

Specialità spille

Vasto assortimento 
Viale della Repubblica, Condono. “ Tre Rose,, 5/F 
Telefono 91 .065  15048 VALENZA PO

Marchio 281 AL •

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23 & Fratello
TELEFONO 92.111

OREFICERIA

V A L E N Z A  PO GIOIELLERIA

15048 LAVORAZIONE PROPRIA

IVO ROBOTTI
OREFICERIA  -  GIOIELLERIA

Fabbricazione propria



F O T
di PASINI FRANCO  

FABBRICA OREFICERIA TESSUTA

EXPORT
1370 AL

Viale Dante, 46/a - Telef. 91.664 
15048 - VALENZA PO

BRUNO
CAPUZZO

LABORATORIO 

OREFICERIA  
S P I L L E  I N  F A N T A S I A

Via Mantova. 6c - Tel. 93.195 

15 04 8  - VALENZA PO

Chiusure per collane e  brac­
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps fo r pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers  
und Armbaender.

D eam brog i
M archio 299 AL & N ani

GIOIELLERIA - FABBRICANTE IN PROPRIO 
SPILLE - ANELLI IN FANTASIA

CORSO MATTEOTTI, 22  - TELEFONO 91-092

15046-VALENZA PO
I____________

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

Anelli e boccole in zaffiro e fantasia

VIA LE B. C ELLIN I, 45 - TELEFO NO  93.444

15048 - VALENZA PO

S IS T O  D IN O
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

Viale Dante, 46/B - Telefono 93.343  

15048 - VALENZA PO

Dirce Repossi
G I O I E L L I E R E

VIALE DANTE, 49 - TEL. 91.480

15.048 VALENZA PO

LA ROSA C e s a r e
G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condoni. Il Pino) - Telef. 9 1 . 5 5 4  

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1 7 0 7  AL

RACCONE & STROCCO "



AMELOTTI 
OSCAR

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI
Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

R I Z Z E T T O  & ANNARATONE

T ino P a n z arasa
DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

BEGANI & A R Z A N I

^  ^ ^ ^ TEj 93'10̂  |

Marchio 1540 AL

Quargnenti & A c uto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 

IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telef. 91.751

15048 - VALENZA PO

GIOIELLERIA

FABBRICAZIONE

PROPRIA

Via L. Ariosto, 31 - Telefono 92.108 

15048 - VALENZA PO

Zeppa A ldo
Oreficeria - spille - collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia, 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

M ARCHIO  1585 AL

LENTI & BONICELLI
F A B B R I C A O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO

Marchio 483 AL

VIA M. NEBBIA. 20 - TEL. 91.082

1 5 0 4 8  VALENZA PO

Marchio 1552 AL

A N G E L O  C E R V A R I
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Spille oro bianco, giallo, fantasia 

Creazione propria

VIA ALESSANDRIA. 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA

96.196

(AL)



L’ AFFERMATO
INSUPERABILE
RIVESTIMENTO
PER
GETTOFUSIONI

RANSOM & RANDOLPHULTRA-VEST
TOLEDO. OHIO - U.S.A.

M M Concessionario esclusivo

^  MARIO DI MAIO~ '*)>
Fornitures générales et outillages pour l’ industrie de l’orfèvrerie et de l'argenterie

General tools for gold and silver industry 
Allgemeine lieferungen fuer gold und silberschmiede 

Suministros generales para la industria del oro y de la piata

SEDE : M ILANO - V IA  PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TEL 800.044/899.577

DEPOSITO : V ICENZA VIALE ERETENIO, 10 TEL. 22.839

M M 
• P •

MILANO

DEPOSITO DI VALENZA PO : VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 - TEL. 94.545



C I M A
INTERNATIONAL
CORPORATION

PERLE
COLTIVATE

PIETRE
PREZIOSE
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